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Numerò separato cetìtssMfS. 
Numero^ arretrato, centaslìm JO, 

insenlon! dì avvifli ianlo ufflcinli che private infimarta paginn cf̂ nf! 2;5 
per la 1« pubblicazione, cent. 20 per le successive. La lipea sarii com­
posta di 35 Hieno lettere, interpunzioni o spazi in caràttere testino. 

ArfteoH comunicati centesimi 70 ia Ir 
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'̂on si tien conto degli articoli anonimi, e si rRspingono le lettere non 
affrancate. 

1 manoscritti anche non pubblicati non si re.̂ tituìflcono, ; 
^ ' ^ - ^'- - - - > • 

BIJKAREST, 0. — Costaforn, fu, 
_ nominato ministro degli esteri, ed 
Bstrat ministro dello finanjse. _ ' 
' Il senato dieAa un voto di biasimo 
ài ministrò dei culti per la vìola-
ziorio della .inamovibilità dei prò-
fessori. -, 
:,-:.EARiai, 10. " - ; n Journal Offi-

• 

oiaPcontionfì la nomina di Voisin p-̂  
Prefetto di polizia, o di Boislìsle a 

^Direttore della sicurezza generalo- ^ 
, La relazione del Ministro dpi coni' 

mercio» riguardante la revisione deij 
-trattati di commertio^ dice, die lai 
grande maggioranza delle Camere di 
'̂'Commercio domanda il mantenimento 

"delle attuali taviiTe convenzionali, 
,^alve certo ìnodificazioni di dettaglio 
• e j a sostituzione dei diritti specìfici. 
'-m diritti ad «aioreni nella misura 
'praticabile. 
' ' ' M l N D I S I , 10. — Il Gi^ànduca 

, • • r I ^ • • ^ - I • I 

Jlìe-ssio di Russia s'imbarcò sulla 
•fregata russa Suef/fliiaad^à partito 
palla Grecia. • • '> _ 

LONDRA^ 10. — Fii pubblicata' la 
'''C^prrispondenza relati^va alla compera, 
delle azioni di Sue?:. Il primo docu­
mento è un teledramma di Derdy 
aà^Asta7ito7% al Cairo c^etieniÌQ ae! 

.è.y^ero Glie una Società francese m 
offerto di comperare le azioni. I do-! 
••cumonti Buccessivi riguardano gV in­
teressi di questo aBionì, ' 
• ' Una! lettera dì Odo HmsGl am"; 
/Dasciator^ inglése a Berlino, dice 
, cUo ,-Bismar/i approvò sinceramente 
lacpompera. Il Kcdivì^ ayendo oiTerto 

' nel giorno 25 neyembre di vendere 
•'il diritto al 15 Ojo sulla rondila nétta 
..^el 9f^na^, JDerhj lo ringraziò, ma 

non "volle accettare.. jOerby\\njiìè> 

priorità ft^MId delle entrate Egi^ 
ziano. Il Governo inglese considere­
rebbe da quel momento come incom­
patibile colla integrità dell'imporo 
ottomano Tatto del KediDè che fli^ 
sottrasse al suo controllo sul canale 
di SlieZ. '- : : : - > 
^ ^ 

Una lettera dì typns aperòy in; 
data 10 dicembre rìforisce la con-
Vo'rsaĵ tone con Lesseps^ dalla quale 
risultò che il JCedtvè possedeva diaci 
voti soltanto provvisoriamente, e che 
il suo diritto di usarne non fu do-
finitivamontfì regolato. 
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filÀRtO POLITICO 

. I lettori troveranno piii avanti in 
apposito artìcolo una specie di pa-
ralelìo istituito fra-la legga eletto-; 
rale italiana e la legge francese,.. 
Ciò gioverà molto p l ù a fai* inteu-^ 
dere la portata del quesito cbG\a-' 
spetta la sua soluzione nel giorno' 
SO corretilCTìe non sia l'esposizione 
dettagliata dì tutti gl'incidenti, ai 
quali si presta là lotta dei partiti, 
0 la nomenclatura dei moltissimi can-
didati, la maggior parte .ignoti o, di-
mediocre rinomanza. . 1 

Però anche (Questa volta, corno' 
"per la nomina dei Sepatori, ci aste-' 
niamo dal far pronostici sul trionfo, 
dell' uno o dell'altro partito. Lontani 
dal teatro dell'azione non sarebbe 
prudente fidarsi alle notìzie della 
stampa, la quale ordinariamente mi--
sura le probabilità sulla falsariga 
degli uomini che la ispirano, anziché 
sulle vere disposizioni e sulla vera 

.fisonomia del corpo elettorale. > 

La risposta che sta per dare il 
suffragio universale il giorno 20 a-
vrà indubitataraentel ima grande in* 

j^/an^on .a ricordaro al Kedi"\'ì* che fluenza sui futuri destini della Fran-
gli interessi sulle azioni sono già per eia per ciò che riguarda'JjasUa.'co' 

stituzione ìnteì^n^a, ma,non è ,ind|f-i 
ferente neppure per le-sue redazioni; 
Goll'estero." ' •'- • •' '̂ ' •• '- ' •• 

•Nói desideriamo'soltantb' che'sì-
- t ^ E 

stabilisca in Francia un govèrno còl 
quale siano possibili e,si mantengano: 
più a lungo;inalterate Jo amìche*rolì. 
relazioni del nostro paese : i lettoi'i 
sanno qual Sarojjb'o, secondo ;la-no-.; 
stra òpinionoi questo governo. ' 
• l̂ foì siamo .bonapartisti non .pel; 
bónapartismov ma per T intima coà-j 
vinzioné, avvalorata da ìhdestruttiv 
bili memòrie» che nessun goveriio in 
Francia ci sarebbe tanto amico niianto 
il.governo dei Napoleqnidi. , I 

Trionferanno essi ? Non lo credia­
mo così presto; ma si saobe i Na-̂  

' ^ ^ J 

pòlepnidi non hanno fretta, e nepptir 
noi ne abbiamo. ' ' '. " 

. 4 

^ebbe'iWaggidr bisognò easendo-inl 
corso le pratiche pei trattati com-

iaìi con altri paesi'*' ' V i merciaìi 
A • - j 

^ . 
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1̂1 gabinetto austriaco, del quale 
sì annunziava una crisi, chepoiven-
he smentita, si trova'tuttavia sopra 
un terreno irto di dìiBcoltd, die gli 
rendono sempre pid incerta e penosa 
la gestione degli affari. ., ' 

La ;Commìssione della Gamera^ih^ 
caricata ;di esaminare i l trattato di 
commercio colla Rtimenia approvò 
la proposta esprìmente la massima 
che i diritti acfiuistàti dall'Austria 
in virtù dei trattati colla Porta rei 
stino in vigore anche verso la Ru4 
menia, e che VAustria non ha mai 
rinunziato à questi diritti/ '[;^''''\ j 

ApjlroYando inoltre qti esprìmere 
nella relaziione il suo raritmaripOiperi 
che il governo nella conclusione, del 
trattato di commercio colla Ilumenià 
non sia riuscito ad ottenere un trat--
tamento'^ eguale per tutti r ^sudditi 
austriaci, ;senza diversità di religione, 
la i Commiis»7gue inflisse Implicita^ 
mente: al mini;?trò del commercio un 

'biasimo, che non'può 'a meno "di di­
minuirgli l'autorità ora che nè '̂.Uf 

. ^J^a discussione suU'Jappendice del 
codice pénale nel parlamento gerjaia-
nico-assunse un carattere irritante, 
che non "è foriero di tranijuillità è 
di pace fra i partiti,' e che non prò-; 
motte bene per i progetti del àignor 

< - ^ L ' - I -

Bìsmark. ^ ' 
L ~ ~ T ^ - ' I I ' 

. "̂ Non abbiamo ancora sott'occhio i 
giornali tedeschi col resoconto, della 
seduta del 9 '.ma ìe parole|[concitato, 
* che' il;'telegrafo -ci ha trasniesse, 
"pi;pnunzià.te da Bìsmark, in quellk^ 
seduta provano abbastanza che fu 
agitatissimai e che il Tarlumento 
non è piii cosi docile, come nei bei' 
giorni, alla volontà del cancelliere. 

^ 'Egli ^iss^ che non esistono gior­
nali ufficiosi, che, la Germania non 
nutre alcuna idea di conquista^ che 
Sì'trova contenta dì ciò che possie-
de, che non pensa a minacciare al-
cuno, 
E questavoltasiamoinclinatiapfedere 
a l sig, Bismark,però non^senza esi-
tazione. La Germania travagliata dal 
socialismo e dalle strettezze ecóno-
ipichfì, forse prova quella necessitai 
di raccoglierai, che non le sarebbe 
suggerita dal suo carattere invasore. 

suo vigore economico, il ripordo delle 
sue glorie passate, i timori che de-; 
Mimo le s^e politiche volubilità con-
_triì?uiscono efflcacemehte acche le 
nazioni straniere coBtinuiho a se­
guire con attenxione e, talvolta, con 
preoccupazione, tutti gli avvenimenti 
interni della Francia che sembre­
rebbero destinati a rimanere senza 
eoo nel mondo* 
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— Le cifro sono chiaro, *"• ripetè fra 
•ì dènti quel neufuo del icmpio di Astrèa. 

m:ivìioa vi era modo di trarg.li una pa-
r'rola di più,: Veropn avevji un bel far̂  
iifli^lfirar.giìi bo?tpnìniÌQ/e, mo?trur^li ì 

pugni. L'inglese non fiatava'; sembrava 
il inariii9,^prgaiìizKaio.J . , ,- i 
.., > Quando ai pcrsuuse che tulio ere ìnu 

..tìlo, AdoKo Vernon prese la penna, ^ 
IjBrflQÒ la cftrfî  e^e il C9nìp̂ §§39 g(i ^^m 
•̂ ,pr(Bsentaia,; , , ,.,; i, ,j.,. . p̂  j . , | , 
.iìK— Sta.bene; ora conservato il fòglio è 

• i W g u i l e m i . ••> •»'K , . 1 

•• - ^ Dove ? 
-- ' -^^Alia Banca di Londra. 
'•'•'^l'-i^^-quale scopo? -̂  ' • 
•̂  • — Ter ritirare il'déharo. 

• ' 

• 1 * ' ' 

* I . 
Mezz' ora dopo Vernori intascava mille 

.e trecento Blerlìne e là séra medesima 
'̂ifiifcbrcàvaaì al ponte dì Londra sopra 
'un bastimento francese clje'.parliva alla 

Se il cielo avcisso asf;oIiiit9 Je innpre 
., csKiòni che Adolfo Vernc(n| scagliò cori. 
,;,;<rP;l'ing'M'terra o?(;ntre'iÌ !trtc4' vei^g. 

£iava verso la Francie, si sarebbe rin-

"*• 

- i i ^ . 
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fiovato li miracolo deNa pioggia di TuuM 
0 per lo m?nq,U, mare avrebbe som-
rperaolM^lt^ maledétta 1/, . ;̂  1 

\ Per buon^ fortuna Tira di Vernon non 
valse a turbare gli elementi ed i buoni 
Inglesi continuarónp a vìvere iranquilli 
sotto l'egida delle vucì^iomuTa di Ugna. 
. Qaando giunse a Parigi, Adolfo Ver 
non trovò laJettara del signor/Roget* 

^ynn ie nella quale gli annunziava il fal-
Mmerito della casa Ainswonh e, conse 
guentemeftte'In pérdita.rtéìl'èi'édiià'' |' 

Al signor Ralinau che era corso .ad 
incontrarlo facendogli,un mondo di moi 
rie e'^ì riverenze, Adolfo Verrjon getti 
la leilera dfWynnie, narrandogli tuti^ 
d'uri ilatola disgrazia toccata alla banj 
ca depositaria dei espltah di suo zjo, 

SeJlo,Unftu «ori,cadde,morto per.eC 
fello di sincope fu un vero miracolo 
Sul suo volto sì disegnarono lutti i co' 
lori, dell' Iride e ,u\iando ^bbo la fprza 
di pronunciare una parola, scoppiò in 
rimproveri, io insolenze accusando Veri 
norì corno causa della sua rovina, im.̂  
percitìcehè avrebbe dovuto pngnro la 
garanzìa — cosi diceva Ràtìnau — fattd 
ad Àbramo Marocain. - -

' '- ^ L ' ' l i j I - • - ' ^ I I } t l 

Vernon lo lasciò diro un gran pezio, 
posQia; perduta, la pazienza; . t ^;. ; 
,̂. —Asceljnemi bepe.,--f.gli,iridò cori 
quanta f̂ rza aveva in gola; rrr, concor­
rerete aita iiquidazione'dellà casa Ainsì 
yworth tìpb a totale pagamento delvo. 
stro credito; non è mia ìa colpa se ij 
mare ha' ingoiato i baslfinienti, avete 
capito?.,. Vi rilascìerò prpqura per ri 
tirare ìl denaro che si potrà esigere, 
però a condizione che ahfirete voi lin 
Inghilterra, cbè, in quantq;a. me, giuro 
suir anima mia che non rivedrò più gli 

0uesze pirebccupa^ìonì attestano che 
^r.influeiis'Ta, morale della Francia'in 
Europa ila r^sislitp.ai disastri poli­
t ici e provano che tuCta una storia 
splendida i ̂ on sì distrugge in uh' 
giorno- ...., ,". . / ^ . / 

i r nostro paese, sia per la memo­
ria del pasgat9>. sja per la sua yìci-, 

.nanza alla Francia^ segue convivo' 
interesse il movimento politico di 
questa nazione, o la stampa italiana, 

.talvolta con soverchio lusso di infor­
mazioni, tien desta T attenzione del 
popolo su tutto ciò che avviene al di 
là delie Alpi. ' 

Fra pochi giorni, cioè il 20 del! 
mese corrente, i francesi dovranno^ 
eleggere i loro deputati 0 costittiìre 
q̂ Uelr assemblea che, in unione al 
nuòvq Senato!, sarà legislatrice « 
darà Tindirìzzo politico al governo, 
jpaìU esito che quelle elezióni a-

vranno dipenderà, quasi interamente 
la politica che il settennato sarà 
costretto a seguiré'o da .questa pò-, 
litica' dipenderanno le future rela­
zioni della Fran;cia colle estere na-
ziòhi e'coll* Italia specialtnente,joi-^ 
qhè» non è,uh mistero clie ad ofieW 
dère l a nostra nazione e a porre ò-
stacoli allo sviluppo politico della 
sua unità mirerebbe, m modo par­
ticolare, un governo che In Francia 
obbedisse ad una maggioranza rea­
zionaria 0 clericale. ; ; 
' L' influenza del Senato sulla po­
litica francése noti sarà grandissima» 
m^i efficacissima, decisiva sarà, sen-
F.a dubbia, quella ohe la nuova Cat 
mera vor ràé potrà esercitare siil-
Tindirìzzo politico del governo, che 
della maggÌQranza di essa dovrà co-

I disastri che la nazione francese 
ha'subiti è che ne hanno gravemente 
feritoci-orgoglio e diminuita 1'in­
fluenza politica nel motido, non hanno 
però scemato l'interesse che; in gè* 
nerale, si annetto, all'estero, a tutto 
ciò che costituisce la vita pubblic^ •stStuzionaì̂ ^̂ ^̂ ^̂  
della. Francia; La potenza, vivissi­
ma ancora del popolo francese nelle 
feoienze, nelle arti, nelle ' lettere, il 

r 

T:* 

. 1 
• 

r k 

T ^ 

1 ì 

mg^esi riie.euf campo riìbpltagiìi). Prof 
porìendovi qiìc^lo arconuulamento, vi dò 
provn di essefe un uomo onesto. Se poi 
non.Jo, accettate e pronu?iZiaie ancori 
una pnroìa ÌDSOlerte. vi giuro ùìiresì 
che non avrete bisogno di scendere iè 
scala per rientrare ^nfb.Jvostro covile^ 
perchè vi geilo dalla flneslpa. '•• r* j 

Così dicendo Vterri'on fifTdrrò pel collo 
Balinau, e scunicDdolo cnn quaniÉt forza 
aveva nelle braccia,, gli fece capire cl)^ 
non scherzava,e che era hen deciso é 
mollere in esecuzione-la sua minaccia. 

LA digjjrazia di.Londrs, i rimproveri 
di Ratinnu avevano proprio ;f>iUó uscire 
(ti-sénno ir cavaliBl;tì Adoifo, é l̂iBÙ 
comprendevasl che era vicino'ti òtìhj 
mejiere una'pazzia. • . s I î  • 

l Batin^udiv^nnftumilo comaunogoBlj 
lo, non leniò nemmeno di far resistenza 
lapCrrpUosslia^dichiarare che îccellava 
M Qtìndizjone,,;.'. ni-, ./>•,,. "L.Ì- 'L"^\ 

— Mettetela in iscritlO T-.;gridò YtìP-
viDQn;;tr;JÌl quale dal suo viaggio a Lon! 
Mraei,dalla sua conoscenza• col Bignoi* 
Uiigcrs Wyiìme aveva almeno riportato 
un po'dì positivismo britannico -f-met^ 

i|t(jle(gi,:in iacrjUo. peFchò^4ie^a,capaoa.dJ 
priiincUQre adesso ..sullo l'impressione 
della ;p9ura,;m{).di,mftncarn (Rimani,.; | 

,H ,î r;Jioa,,.VÌ!.fii)ate?..;'rM \\u!^-iri 1}}} 

OiUa AinwvHIi'di Londra. Era ì( nriit 
glior ìiibiio dì tiiirsi d'imbiiriizzo è 
forse di riSètìolere''qualche tìòsa im; 
perciocché ben sepeva che Vernon colle 
$où semplici risorse non lo, avrebbe 
•maiv^òddìsfato, ','•, _./..: .'.;• 
^ .•Éjv_erp che Adolfo Vernpn nascondevo 
a Raiinandi. avere, riscosso miite e tre^ 
cento sterhne dal signor Roger Wynnie, 
flja non'fiì faĉ iya ;Scrupolo d),quello eótf 
terfugio, impercipcchè credeva rè&l " 
mente, che nella liquidazione Alns.\vorth 

lUiBìgnor Ratinau, sarebbe alaloi làrga -̂
mente pagatoj JDavcvaiproprio rimanere 
senza un soldo? I venlimila'franchi esalti 

'da Marocain gli-bastavano ajJpefia pé^' 
pagare i debili principali. E poi, dicèv? 
TbVnón'per'itie^tPi'si ib'̂ 'pàce colia sua 
'ciiscieozy, (̂ ytìndo morif-ò^rimarrà pure 
'qualche zolla da vendere a'Brinvihier! 
frauanio àono.Vivo, sono giovane e vo-

r , M ! a ayll?:i)29.di,,Ratin&M.alla mano, 
Vernon corso al Tempio e riferì ad Ai 
bramoJlarecairi iu\toiqùanlo era acca-
,dulQ, Come si vede, Adolfo Vernon volle 
finire tulio in'poche ore, itepercioccliè 
tivQOdcf COBI 'bene Uioominciato : non gli 

• ̂ irva vero di metterai analmente in pace 
coi cristiani e .cogli e bfeì. A,braVn'o Maro-

rcàin noî  fiatòi.sì alrioSé HeJI'e spalle é>r 
spose: I • 

M,..-r-:Dal momento elle il signor Ralinau 
è cor^tfn\o ,co8ì, non ho nuila a direi.. 

J # ' ' ^ - 9 * ' ^ lo riguarda.,.; ',',, ^ .1 
.L'indomani Adolfo Vernon sloggiava 

dalla leasa del signor HatÌDauial quale è 
facila credere che parye gran, fortuna 

zioue. 
L'interesse con';cui iu Italia si 

seyue il movimento elettorale nel 
* 4 

i> ^ . ". j 
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quale il pòpolo a noi vicino è en-
tifato dopovJa promulgazione del de­
creto 29 gennaio còri cui sì convo­
carono pel 20 corr. i collegi eletto­
rali della repubblica, e il desiderio 
che i nostri lettori devono nutrire 
di osservare e giudicare, con piena 
cognizione,i ì fatti che durante ê 
dopo le elezioni avverranno, ci con­
sigliano ad esporre brevemoate, ma 
con chiarezza, le disposizioni legìsla-

''tive cho regolano ora in l^rancia le 
elezioni dei deputati, Q està cogni­
zione ci sembra utile, anzi indiypen-' 
sabile, a spiegazione e commerito 
delle notii^jo che' i ^dhpacci ci reche-

iranno in questo mese e ci pare ne­
cessaria per chiunque voglia rendersi 
conto esatto dellji situazione eletto­
rale in quel paese e dei fatti che 
saranno per sorgere. 

Alcune delle disposizioni che in 
materia.di elezioni.vìgono in Fran­
cia, sia in forza idi precedenti de­
creti, organici, sia in virtU della leg­
ge 30 novembre 1875, là quale fu il 
testamento legislativo deirAssemblea 
eletta nel 1871, sono comuni alla 
nostra e a quasi tutte le legislazioni 
elettorali degli Stati moderni; altre 
però sé ne acostano è rivelano la 
condizione eccezionale" pqljtica del 
pòpolo al'quale sono diastinato. Ogn|, 
francese, in età di,21 anui'couipiutj. 
che non sìa privo dei suoi'dtrittì 
civili e politici^ ó,̂  di diritto», elet­
tore. Ma non può votare se non,ò 
iscritto in una lista, elettorg^le e nel 
Comune in cui è inscntto. t i ' a r t l 2 
:dtìl decreto organico 2 febbraio 1852 
e Tart;'!*^ (iella'nuova leggo concor­
dano perfettamente in questa dispo­
sizione fondamentale, che molti vor­
rebbero veder attuata in Italia, non 
sappiariio "davvero con quanto van­
taggio pei principii liberali e per la 
vera democrazia/ "^ • \ 

Le liste elettorali sulle quàlij il 
20 SL faranno le'votazioni furono 
>.hiuse ed approvate il 31 marzo 1875, 
Potranno però,_ votare anche quegli 
elettori non iscritti a tutto il'Si-
marzo^ 1875 elle si presenteranno 
muniti di sehtenza giudj;?iana che 
ordini la loro iscrizione. 

Circa .alle incapacità perpetue e 

_(.__ -rr-^" 
èzU-

: .—Non mi fldo più di uessuno^j? 
modo degli inglesi. Ho dovuto firmare 
ftnch!,iQ, ediiho^imparaty & trattare gh 
a f f a t i . , . 'n , : , - - i . . ! . ., y'^\ • ':• •] r : '-n ì 

: Preso così alla trappola iRattnau fiĉ  
conaenii e rilaspiò qniUmza di • lutto il 
^uo credilo, r-f oomprosa anch? Io parte 
(^ la quale aveva fatto figurare Abra- ditìériirsidì^un inquilino così molesto. E 
mo Marocain, ^ contro cessione di tìguajl 
somma da rilirorai eventuaimiaute dalli 

siccome Vernon avea; trovato un Jìiccolq 
appar lamento ÌD via Grenelle a breve 

•distanza dB-queljp,abitalo dalla sìgn^rii 
Flamot, sua venerabile prozia, vi trasferì 
1 suoi pennati-ed ancha i suol mobili 
'che 'consìstevano in spade d'ogni formo, 
pistole, pugn'ahV infiae' imtk' una ar? 
meria: ' ^ V - - '-
; La prima sera che vernon dormi ne! 
suo, hupvo , aUojggìp si .ae^A.UR aUro 
uomo e siccome anche la stizza per la 
eredità perduta gU era passala, non potè 
a meno di convenire che in (ine dei 
comi Gerolamo Landrv al quale doveva 
le bèlle lire sterline ch^avevai riportate 
^qìl'ingh^li^i^i^^^pril^^^ pg'di ifi., 
^gn^rdo e un po'̂ ĵ riconoscenjp, Con-
.fesso di over avuto torto imprecando 
i9ila sua meoipria e poiché ; Vernon era 
anche in certi momenti uq bupn eri: 
stiano recitò' fpà̂  il serio ed 1t faceto un 
pe profundis che sê hon vajs^ a trarre dal 
purgatorio ranlmoì di Gerolamo Landrv 
(ove mai ronesio uomo avesse avuto 
(jqalche peccatuzzq tjii piirgare) avrebbe 
però avuip il merito ^i f<*r ridere il lâ  
lìnista Cu'strinSs che "vantnvasi d\ non 

. aver f̂ ai rì9% p^mmer̂ p leggendo l mâ  
drigali che il maresciaUo diJUcbelìeu 
scriveva ^Ha^pontessa Du Barry nella 
(Ungua'^i Orazio FlacQO. .: ; ù ^ l \ 

: ; i •. ^ GAPiToi^;xu^^^ '^^"^' 

. Lettera S^U& marcbeta di Courbùt \ 
• •^' <¥ So^a Lefèvfe j 

', <Hia buoi)a amicaK.. , 
'^ tDtìVo'dniinue versare nel tuo cuòre 
' tutta'Tiinlm'a mia? Devo confessarmi li,. 
poiché tu lo vuoi, poìcbò il silenzìQ 
potrebbe tessere da le iritt^rprotaio come 
una mancanzii^di- fiducia, d'affelto, par. 
ierò. Dio mio !.,. Se non conoscessi U lue 

li* 

$u 

^ I h 

^ : 

;éixoT(ì, se uop sapessi qUaulo mr '#{ e 
qu-jtilp sei divincmciiie mìsencprdioga, 
credi pure che non. una/paroìa usci-
.rebbe dalle mie l̂ gbbra., perchàriy/hanno 
ideile cpjjfiiiepze che uaa dopoa eoa può 
fare a sua madre, che una sorella non 
hg il diriuo di pretendere da una so­
rella, cho un' amica non può rivelare 
all'amica p̂ ù dilelta. EppU!-e a te dico 
tnuol.' Vi èun'altra ragióne. He liei 
cuore un triste presentimenlo e se mai 
si avverasse'voglio ch'3 iu possj com 

ini' e giìidicarmi sènza' sàveriià. 
,,., - Non crederà che io mendichi una 
scusa alla mia colpa; no, ho troppo or-
goglìp e senio pur 'troppo che dopo ès­
sere caduta nell'abisso, un in:i,beti&.,Aa-
wenlo HOn farebbe che rondarmi apre-
gievole agli occhi ixiìei. Un amore fatale 
mi;i>a vinta, è aoto nella .inleijsìlà di 
questo amore eh* io posso trovare la mìa 

.riabilitazione e forse il perdóno di Dio!,. 
L'ebbi'ez^a dell'amore abbellisce, trasfi­
gura tutto, trasporta l'anima Ih regioni 
•incanlevoU dove ìa reciltà non ha regno 
oppure ci apparisce a trUverso una nu­
vola d'oro.' Allora lutto sì confonde, si 

'i?coaibuÌEi,̂ 8ì perd^; IH tristezza del pas­
salo, i pericoli dell'ayv6HÌr,8,non, pon piii 
ijullei la vita si concentra pel sogno di 

,un inoméjjlo, m questo. Bogno è Jafa* 
licii^, è, l'ertasi, tì duri pure un attimo, 
è tutta, tìfla eiernìtìi di gioia. Che cosa 
potrei dlrtii di' più?i.. Perch'è dovrei fiir-
mi ai tuoi occhi migliore di quella che 
Fono?M/Io P amo, qii;'3t'uomo, qucsio 
Alfrodpb-. l'aimo e in qiiesta parola ™ 
parte che hai cuore — si com peti dipi no 
tutti i dolpri, i rimorsi e Io gioio inefta' 
bih the combattono nell'anima mi^. 

{CorUinu^j 
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temporanea ^l esercitare il thnm 
[-' 

, . . • 

elottoi'ale le disposizioni • francesi 
nulla hanno di estraneo allo altre 
legialazioni civili. 

I soldati yrosenti ai corpi o In at­
tivila di serviiìio non possono votare 
a tenore aolVart.'3 della legge ultima. 
,, per èsser elelWdeputato in Fran­
cia basta l'età di 25 anni compiuti, 
rrtontre in Italia, oòròe ì leti^òH san­
no, occorre l'età di 30 anni; Non ò 
iiecossario che l'èìegibìtè'^sia ihscritto 
in una lista elettorale ; basta ch'egli 
non sia compreso nelle categorie 
dello incapacità, dello iiitìlegibilitA e 
delle incompatibilità perchè, la ele-
aio|ie sia valida.,, , . . "''';'' %•' 

• L'inegibilità assoluta e pei mili­
tari e mai'inalin attività,4i;s6rvìz|p, 
in disponibiìità..vO in non attività, 
qualunque si'ò'no i loÉo sgradì 6 le 
loro funzioni, compTOsin/i^'f^i'esciallì, 
di Francia e gli ammiragU. 

possono poro essere eletti gli -uf­
ficiali e soldati della riserva, del­
l'armata territqry.,|le, t^uelli' che àt-, 
teniloiio la liquidazione della pen-, 
sioue, i generalf-ippsti. :'llipi. (luadri 

ideila riserva, e,quelU;*clt/;ce?sarono; 
.à'es.sere Impiegati attivamente (art ,? . 
ideila legge 30' novembre |1875}. 
j . Oltre lo categorie dei cittadini.die; 
sono iuekgibiU in tutta l'estenaione; 
del territorio francese, ve ne sono' 
che non possono esaere eletti nel cir-i 
-condario in cui esercitano le loro. 
funzioni.In'questo.caso sono ibprimi| 
.presidenti,,! presidenti e. i consigUorii 
delle^Gof^ìfd'appello,. dei tribunali,; 
il prefetto di' polizia^ l prefetti;.!! 

-segretari generali di prefetturavgli. 
.ingegneri in capo, i rettori, ispet-, 
•tori, ecc. d'accaden^ia, gli arcive-, 
scovi e'Vescovi ed altri funzionario 

il sottòprefetti non .possono'éssere: 
•eletti' deputati in nessun circondavio. 
•dèi 'D'i^pì^tiraento nel quale-'^esercì-. 
tano le loro funzioni. ' . 
•- Come è chiaro, queste restrizioni^ 
reldihe sono assai mono liberali 

•delle incompatibilità sancite dalla 
•nòstra legge,' poiché, 'sBContlo là'lè-j 
glslazione repubblicana; un prefetto 

•potrebbe esser eletto fuori del di-; 
partimento che amrninistrà.- 1? vero, 

' che ràccettazibno dé\Ìa"deputazÌone, 
porta, a.nórina dell 'irt. '8 ià'céssrf-
zìone dall'unicib, governativo, ftia. 
pr'SSso di'hpi' ce'ftì uffici rendono aà-j 

'-solutaraonte inèìegibili e la giùri-
• sprudenza parlamentare nostra non 
ammette la'validità dell'elezione se 

"la rinunzia all'Ufficiò gov.erh'ativo, 
che rendeva inelegibile, non prece­

dette'là'^blózìonè.'' ' • •' ••' ; 
Inóltre l ' a r i l o della logge fnvfì-

ceso tUcIuara che il fLiazionarìo;,eìet-: 
tb> dòpo spirato H aiî o mandato e-

• Jetttvo, può esser richiamato ix\ BX-
, tiy^iiaii servizio. , , ^ ^ 

La legge ;CrancGSQ; n(^n..anìmetto, 
ciò chtJ irhpoae la nostra;,.Tobbligc^ 
della rielezione poi;[|gpi^tatuuoiniuati 

• ministri o segretari genfìraU, Il^no-
, ,stro pvlucipìQ* «discutibile pratica­

mente, muove dal concetto Hb'eralis-i 
s;mo che syi peg^^armU i : ^ ^ 
nel aurtragio elettorale^ per quel do-
iputato che/libéro.all'epoca della pri-̂  
ma elezione,'iu poi povtato^ dalle yi-
ceudé politicli^ ail'ufìkio dìj ministro 
0 dì segretario geiieralfì. ' ^ ̂  .- . 

La legge del 30 novèmbre' 1875^ 
dopo -vivissimo discussioni ne i ras-

^ sembJeae lunghe poìemìclie .nella 
stampa,,ha soppresso Ip scnitinio dì 
lista per la"elezì6^rié cteì deputati ed 
ha imposto che queata sĵ  faccia a 

^ soriìtiuio' individuale, doveh'do ogn| 
^circondario nominare un rappreseiir 
i tante. • • • *̂ ' : -. /: ' ^ ' 

Però l circóndarii ch^ hanno oltre 
: ;100,000 abitanti nominano due de^ 
e pil lat i ; quelU^ la;;>oùi" popolazióne 
. supera ì 200,000 abitanti 'ne; eleg­

gono tre e cosi di seguito .aggiun­
gendo un depLitato ogni 100,OpO abi-i 
tanti 0 frazione di lOCOQp. La.^dij-

' visioritì àeYio , circoscri;^iohi eletto­
rali fu fatta coti "legge e iion puQ 
essere che da legge modidcatai ' 
' La preparazione alle elezioni con­
diste, in Fraaoia come altrove, nei 
soliti mézzi, cioè rianióni private é 

'pubbliche, comitatiiistàmpa ecc. ; 
\ Le riunioni private sono permoiiStì 

in Francia, durante il periodo elet-
toi^ale; purché coloro che yx\ parter 
cipano sieno muniti della carta d'ipT 
Vito di chi promuove r adunanza, ' 

, -, Le- riunioni pubbliche elettorali 
possono esser tenute fino a cinque 

^ giorni ^r^ma ,,W.a dezionajjn que­
sto periodò elettorale, quindi, si pos-

' sono tenere a tutto il 14 corrente, 
Per convocarla ci'vuole una dichia-

•• raziona di setta persona domiciliate 
nel comune, che indichi il Uiogo, ii 
giorno e l 'ora doJla viunione. 14 

{ caso di rifiuto' del prefetto o sòttor 
preietto è aperto 1' adito al' ricorso 

\ - a l Miniìiteroo al Consiglio di Stato, J 
Comitati elettorali permanenti devoi 
no essere autorb.zatt dal Go.veruo, 
se si compongono di piU dì venti 
persone. . ' ' 

La cHstnbuxìono dei bonettinì elet­

torali, avvisi eccM è libera da for­
malità, do^o r ultima logge. 

Le operazioni .elettorali sono re­
golato dal Decreto S febbraio 1852 
e;.dagU art . /4ie 5 .della lègge 30 
novembre 1875^ e le disposizioni re­
lative nulla présentalió di notevole. 
lì maire o sindaco rieì ,caj)plu*>B^ ^ 
presidente deli' wflìcio erattoì^àte. 
" La proclamasìionV gsnorale o der 
fìnitiva delle vota/ionì s i f a nel ca" 
poluogó del UipaHitriento nel quale 
sono compresi i collegi o circondari, 
in seduta pubblica, da urnS" Com-
missione di tre membri del consìglio 
generale. . . > 

Per essere eletw a pHmo scruti­
nio bisogna aver raggiunto; 
' 1 / "Uù uunWo di voti almeno 
eguale ài quarto degli elettori ìn-
SGiHftì; .' ', ' , ' •^'• • 

i 1, F y "à \ 
M * r 

\\2. La- maggioraUza. assoluta, cioè 
lànietà 'pit i uno dei Voti dati! Oosi, 
fier fìseinpìo, èiippónèndo, 1:S,000 e-
ÌettQri.;inscritUn0'^8OOQ sultiagì ^ va­
lidi, un candidato, p6r esser eletto, 
dovrà raccogliere nel proprio nomo 
4091 yoti. ; ^ ^̂  

Se nìuu .càndidat,o è QÌetto^ a pW-; 
lUO scrutinio, la î ocondà domenica! 
che seghe al giòtrlò 'della proclama- j 
zìone dcll'ìsultato della prima Vota-' 
XiBné/ si proceiie a uh nuovo scifu-̂  

imo. .; I 
, Questa volta reiezione si compib 

à maggioranza relativa ^ qualunque . 
sm il juimero dei votanti. In rratl-; 
eia la seconda vòtazìòrié può ìiirsi 
fra più candidati e n'on,̂  cbme'dà noi, 
fra ì due 5òìi che^ ebbero^ ìhaggiorj 
numero di' voti nella prima. L'ctit 
determina l'elezione fra i caiididati' 
che avessero raccolto egual numero^ 
di voti. . : ' 

In Francia,'^come in. Ita^liav è dl-j 
chiarate nullo e di nessuH effètto 
(art; '33) qualsiasi mandato impera-, 
t ivo/ ' - • - • • • - :• ' \ \ 

I deputati «òno ivi . ejetti^;p?r 4] 
anni, cioè durano, in\ufficio un anuo^ 
meno d'ella'durata legale ndéllfilegi-i 

.slatura italiana. " ; / ' 
^ In Francia il sìstem îi' cosUtUzio-; 

nàie ha ih uh pùnto,'gf andò, sost&ii-
ziale, diversità dal nostro; net punto 
relativo all' indennità' dft̂ , deputati, e: 

'senatori. L 'ar t l^i^^detla'legge '30' 
novembre assegna ai. deputati iiuMn 
dennità, regolata da'gli a r t ' 9 0 è 07) 
della legge .15 marzo 1849 e dàlia; 
legge dai i o lebbraìo 1875. " ; - ^ 

Kon è iFcaso ora, per incidente/di 
.d^batt^re qviestagravissipia que^tior 

ne, che fu pih volte agitata nella 
,np?tra. Camera,dei dep^^tirO^.^en^pre 
risoluta conforme alia lettera dello' 
statuto 4 mar?o 1848 e, aj^nostro 
avviso, conforme al principio più 
liberale L,Q al ^decoro deljl̂  istltuzjoai 
costituzionaii.... , ' :,. ; 

Fórse il segreto delle eleKioQi dì 
c^rte,;indivi<iuali^.,francesi, peggio 
cìifì oscure, le quali sorprendono il 
inondq,:&i deve ricerca^re nel., prin­
cipio delV indennità, che per ìtaìanl 
;può esser benissimo ^cambiato per 
.un fine..... ^,. *, .,̂ ,̂,,,.. . ,;',.•, i • 

Circa alle penalità per violazione 
.della legge elettorale, brogli ecc. la 
legge della quale abbiamo dato, que­
sto breve riassunto, nulla di niiovQ 
^contiene: e niente che .si allontani 
dalle norme ordinarie delle materie 
elettorali. j 

Noi ci auguriamo che le prossime 
elezioni francesi riescano favorevoli 
ai principila di onesta libertà phe per-j 
mettendo il regolaresvolgimontodella 
vita polìtica di quella nobile,nazione,^ 
assicurino, sulla base della cordialità 
,queìJfton|rappori.i internaz^ 
sono le guarentigie della pace e dello 
sviluppo delle risorse d'ogni popolo 
civile. '-• • • ""'''̂  

dmno od è su larga scala, e v ha 
chi crèdo vogliano anohe prepararsi 
alleeltìilonl politici^.. Al Ci 
direttivbvdl Napoli %fcccentr! 
dici sotjgrcomitati, uno ^<ih per è-
gnt so/Jiohe. In que^^.niò|nento, se 
He «PtiM che abbiamo; sono esattèi 
i parroci; ed ì membin dtìr Comitali 
cattolici si occupano di ofganizmr^^ 
gli operai. '^M ' "'7: 

PALEKMO, 7, — Wom&tta P^ 
polare -di^Sicilia scrive: 

Ieri la . Cassa .di Eisparmìo non 
pagò e h i poco' piii; di ^..v 100.000. 
É perfettamente rientrata nel'' Sil6 
Stato,normale- . ^. i ^ .^^ 

Le rimasero in cassa più che lire 
GOO mila pronte ad ogni richiesta. 

Ecco cessato interamente il panico 
che senza alcun plausibile motivo 
avoa invaso la nostra popqlazioae^ ; 

VENEZIA, 9. ™ Il Lilibeo,%Q'-
poro della Trinacria, trovasi qui- —• 
lì personale del vapore'attende an* 
cera la paga di febbraio bltrd di'òlle 
la macchina Jxa bisogno, di urgenti 
riparazioni, ^ Frattanto nella confu- j 
sionè delia catastrofe à^\\^Trinaoria\ 
nessun,o provvede- - :., ,̂ . / - / 

KIZZA, 9.̂  —Alcuni! egregi cìt1;â ^ 
dini di Njzza Monferrato stanno peri 
riunirsi ìu comitato col ìodevolÌS3Ìmo| 
^sdbpti'ìll^^Tomilòvere una sottoscri-i 
zione per tinliibnumento da erigersi^ 
in Goràmamoraztpne del loro patriota,! 
il senatore Bartolomeo lìona. , -, | 
./COMÀCCHIO» 7. — Sicrivonaal^^ 
YVnionex ,. ^ _ / , , ; / ,. ,,^, \ . j 

Negli ultimi giorni del decorso gon-" 
naio le guardie dello St^hiUnié,ritb| 
vallìVo di Coihacchio inseguivano nel^ 
Gatiipo Ponte uh bàtteUetto montatoj 
da due indivului che. si apprestavano; 
forse, alla flopióazipne. del pesce, del! 
campo stesso- (iuantuunue ìe dette^ 
guardie fo3serc| m humero di quat-; 
tordici^' con vari battelli, non furono; 
ìh^ gradò'^di raggiungere il battel-i 
-letto, che superato ;il campo erasì, 
già^imraesso nel canale Ji^ll^.Jjfilì-tj 
terna, aperto alla puljbllca naviga-
zione e volgeva yèrsO Comaccuio. Fu 
qui che altro battello della forza Val-
Uva comandato: da Un vice-ispettore; 
esplose contro i ìuggitivi'senza, che 

. quest'i avesjiiero fatta, o facessero laj 
"benché minima resistenza, colpi dî  
arpia da fuoco, sicché uno dei due 
infelici càdeva^ óolpito di dietro da. 
una pa lud i reVolyeii sparato dal vii 

;O0 ispettore,., Per^^gLy.es,t9,.al battello 
del ferito non fu E^ppreao nò pesce 
né cosa alcuna che app^^'teuesso at-
r amrtii^^istràziónr^réllo^^ SttìhilìhiéHtd 
v a l l i n o . ' - ' -"• >3-''"^-^ • • '•''• •'' : 
' ' ' I l vice-ispettore venne nello stesso 
giorno tradotto alle carceri e sottoi 
posto a processo per ordine delPau-^ 
.torità giudiziaria. 

nella Nota non vi sia nulla dio 
la Povia non possa accettare poi'oliè 
non contiene nulla che n ó ^ J a con­
forme a promes'àe già fattis dalla 
Porta. La vara questione, . la soift 
(legna di considerazione, ò di sapere 
ciò che vogUortD i'Austria,. là Ger­
mania, la Russia, e ciò che inten­
dono dì fare. '!C\Ìon vi ò un cert^ 
nella Nota dei .loro desidorìì, o deM'T 
loro rispluzionif^Se la ; t o t à ftcceita 
ì'progetti del .conte l^hdrassy non 
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avremo ancora la ornlVe .di questo 
^ i g ^ ^ v . ^ n # ^ i 
/ATJSTREA^^UmimU/i,i%1t— S ^ 
affermò e. venne smentito .lo.scoppio 
probabile dTUna cHVriìèl Gabinetto • 
cìsleìtano, la quale avrebbe per con­
seguenza la ritirata del contO.^Àuer-
aperg,, phe ò uno dei capì dèi par* 
titó centralista, e la sostituzione del 
colite Taafftì, sul quale, nonètnolto 
tempo, i federalisti avevano riposto 
tutte \&Jqf,Q: Speranze, Quando il 
conte Taaffe,̂ ^a al potere parvo im­
minente la óohchiusione d un com' 
promesso colla Boemia, l czechi 
della Boemia pretesero anzi di aver, 
àviito promesso dalF imperatore in 
persona» o il conte, Taa^a^ pareva de-, 
stìnato a mettere in pratica Pideàs 
che TA^istria non debba ; essere clie^ 
,una bvizxera monarchica. I iqdera-
li^ti cominciavano già a batter' U [ 
mani pel loro tHonfo, ma questo 
mamcòiloro sul più bello^tt partito 
;Qentral)sta, aiutato anche dallo sim­
patie morali della Gerjuania,|Ia ,y\ìi-
se, e il conte TaafTe doveito dare le' 
sue dimî ^Vòhi'̂ e lasciar'ir pòsta al 
conte Auérsperg, e del programma 
del conte; Taaffe; noa.aì parlò più. 
Ora j l TJnfes \o fa visuscitaro. Se 
}Q.,^jipÌ}Zì,^ sì confermasse a^re)?^ef 
tin importanza , phà'rhoh. potrebhel 
sfuggire > h^^unc>-^ \ ;̂  , , 

Parrebbe che l'Austria ^i volesse 
nfrróttai'e a prèndeir posizione di Po-J 
tenza slava, pec avere ma^ggìor in­
fluenza in Oriente-:È la politica che, 
permette^ al generale Rodicb, slavq-
fllo, di governare la Dalmazia, set-
bene la linea dì condotta da lui se­
guita paia in''òppo"siziohespegso'coh' 
quella del Governo. Sembra.che ili 
Gabinetto cisleitano sia impotente 
tanto a .fai-inutare registro a Ro-; 
dich, quanto a SQstLtmrgli un altro, | 
fìmh'politica ò%ll?a .triohfèròbh'e 
'colla nomina dal cbrite Taàtte; ma è; 
da aspetfare peròtprima ohftlà grave • 
notizia sia confermata» erper ora è' 
lecito duhitarne, j ! ; 

11 

An. 4. t a produziona drammatica 
con -la quale si vuole concorrere ai 
premi dovrà esaerc riipproscntnta snì 
teatri ftìi Firehze dal d H gennaio a 
tutto y i dicembre; 1^76. ;• 

•Art.,C" La Giunta drammatica non si 
^lM'**''''Jd!^¥°^^Podotiè di, procurare 
né dì c^ r̂aro laVrnpppé^enta^j^no delle 
produiloiììjìrnè lo riceve innanzi la: re­
mila. • ' ^ ' '\ 

Art. 0., Tre giorni innanzi a ciascuna 
roppreaentaziono l'autore dovrà diohiii-
rare per iscritto al Presidente della 
Giunta (via Sant'Egidio, casa FruHani, 
N, l̂ pi piano 2 ) ĵ i voler concorrere 
ai prèmi e dentro dieci giorni dalla 
prima rappreseniSpne Torà.i^oiisegnare 
natie mani dei prcsidénlo uicjlosìmo il 
manoscritto (iella,iji-odnziqiìe. Trascorap 
il detto terniiti&j senza cli'e L'Autore 
•ii'bbìfi presentato' il miìnbscriitodel suo' 
lavoro,. s'intenitórà d<ìc«da(,o dal tcan-

<^ L / . 

V> r " , curso, ^ . r;^ I ' 
*'^^ Firenze rdièémhre 1871 " ' 

Il Pffmtìente 
miUQ wmihAm - -

• • ., il Segrctaiio. •-
-1.^- . ' ' Gugiiehno EnricoìSaltim; 
r Awemiza. r^ Pebbend'i^il presente 
iprogramnìia.flpn poBsa dare appiglio,adi 
etmivoci, la Gìuina.drannnutiua dichiara: 
come l'art, 4 non ohliiighì gli autori! 
ad invitarla -per.la" primî  serp eh? si! 
reciteranno in Firenze,/le. produzioni ' 
nsessc in concorso; la, fiiuntu può essere ' 
itìliiiirilàtaànclìe nella .̂ ui?cessive, fermo ^ 
'stante''perù "il"disposto deli'art! t;._Ghè 
o!)b!i'ga rAuiòro,' o'chi per òsso, "ad'ay-
visaro ili't)re3idèrite uìhéAò'ìvè giórni ' 
innanzi. •'• ^-^ . ••" '''• ,\ • • | 

( D a l l a Gazsciki Ufficiale UH fìegno 
M 10 gennaio J?76 p^^q.) | 
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NOTIZIE IT.VHA>E 
n. HÓMAf'^9; ~ Martedì 8 cbi-retìló 
arrivò alla legazione turca presso il 
Quirinale la" cfota'' dèlia Porta clié 
accetta la proposta del conte An-? 
drassy, nota già annunziata dal te* 
Jegrafq. lu questo documento spie« 
gasi V adesione inoondizioija^ta alla 
proposte del cancelliere austrq-unga^ 
rico col.riflesso che le rifdrioe,.,che 
la Porta concedeva spontaneamentó 
heirottobre sono dFassai itìaggiore 
importanza di quelle consigliate oggi 
dalle potènze. S 

FIRENZE, 9. " Leggésl nèrC'drl 
riere Italiano: ; ^ 

I ' - J i j 

' Domenica, dietro invito del Sin*-
dacodì Firenze,-si riunirono a ' pa> 
lazzo Vecchio, sonatori e deputati 
delie provinpte Toscane per coricerf 
tarsi intorno'al modo piti efticace 
per ottenere dal Governoilpagarfientó 
delle spese anticipate, dai Comuni 
toscani per il manten^lmanto. dell4 
truppe austriache dal 1819 a r iSaS^ 
. NAPOLI, 9. -r-vUggeai nel/PiC-
OQIQ; , ; I : , ' 

j. H lavoro dei clericali perileprosf 
siine elezioni amministrative è quotlr 

' ; - • 
ì' ' t 

FRANGIA, e.-H.iU Uoniteur a-
nalizzaja circolare dei sigg. Rouher^ 
4b|tt^Gci^^. Gayint eoo,: d^Ua quale 
ieri davamo la parte più importante^ 
Cpijftt^t .̂ che i.candidati, della Cor-i 
sica non si intentano di dichiararsi 
pei reyisionisti, ma .che:: yorrebherq 
la revisione anche'prima, del noVem^ 
br^ lS80;i in,altri termiuiitendono^ 
riaprire immediatamente la lotta le­
gislativa sui principiì e la forma, 
delle istttui'^ioni. Dopo di che il fol 

[gUo, conclude cqì dire: , . > î  '• \ 
I-La professione di feda del signor 

Rouher Q dei suoi amici soddisferà 
^fv certo gli imperialista.: ^^ può f̂ rej 
riflettere i conservatori che noli han-̂  
no tanta premura di. x^yes^ciare j a 
costituzione per ristabilire V impero;»| 

, — II movimenty.dei prefetti 
che doveva aver luogo' in questa set--
timàfl'a^^è Mfttb aggiòi'rihtó per dòpo 

"le elozioni del 20 febbraio; ^^ Così 
VOpinibn Nationàle:' -"• - - ^̂  ' i 

•; ^ 9; ^ S i = ha da Parigi:^' ^ \ 
-.- leri 'sera ima ^riunione elettorale 
del'.sestocircondario fu sciolta da uii 
commisaarip dì polî îa, a causa d'uri 
disc9.r3p., apvv,ei|sìyo ; dal,, candidatg 
AcGOlaS- ,:' : M I ^ , . . i. ..z " 

, , Il nuovo Senato e la nuova 'Gai 

messaggio del maresciallo jjresiaente, 
• La grandu9hess'a Maria'di'R^i^sia 

è ristabilita'iti salate;'essa parto'per 
V Italia per passarvi la'cdnVale'scgnzai. 
• Un'eridrnie 'fiuantìtà' di neve, à 

caduta qui e-nel dintorni. ''• ' \ 
f )h (Disp; àeìFnnfuUaJ.' \ 

' ^^^•JlJoìirncil des Débats mmm\ 
zia cha il generale('4^A.bzac primo 
aiutante di bampair.dól. maresciallo 
Bî acirM^hpfl, p.artì .p,e^ Saint-^Uanne, 
inviato dal . presidente a visitare i 
lito^Jù' del ilUastco,© il,\stribuire ô̂ c] 
còrsi alle famiglifl'clelle vittime. É^ll 
inoltre doyava Rappresentare ;il prèi 
siderite della repubblìéh nei fuiVerali; 
' -^ I giornali clei-icàìl francesi prp: 
tostano vivacemunte perchè dei di* 
Bta;ceamehtÌal'fon'sistÌ nelle operazioni 
contro'iicarlisti passarono sul tórri 
torio frajicesa.' • - J • -, .'. s 

; JNaHItTEaiU, . G.^^ Lo Slan^ 
dard, che riceviamo oggi, scrive co-

, .( I.a, Gazzetta Uf^cmle dei 9 febbraio,, 
cont iene; ,. , 

Regio d^p^^i{j20g.^Qna:o,(;heti*ghig^^ 
stjppre3s.i col P d e l l o ' s ' e s s o m^,se lai 
Legaxrone n ide di Sloccurda. , , | 

Dispnsl?;inhiri^( personale duiea(|eptGj 
do! min siero de ì r i iue rnó ' e nel perso i 
rtflle giudizislritì;-"'' '̂  • 

t . 
s j ^ " ^ 

^ La Direzione Kenfralé dchTesero pub*' 
(ìli; ò^ ,il i3pgii*ì0i^ fiiVvisa;^,/ •; i ' ^ ^ 

• •; Ptì^;eff Ito detrreaiedp^^reto lo'riiit;i3Q 
jgeii.PQ''** .^:'»rren|'* 9nr<òj..a cominciare 
.dajVy^rebbrain ^^^jlì^iirà aumentato df!' 
l 'uno per ĉ Ê Hp IMntflf.^s^e.^et.B^^^^^ 
de'' Tesoro si-ilo fÌT^s4o col preceJenitì 
re^le decreto del ^M febbraio 1875, nu-
m e r o ^ ^ 8 7 , .aerÌQ,,eBconda* ; 

Di conseguenza IMniere^so del Burnii 
dei Tesoro a cominciare ^dàl 7 feb­
braio 187tì ò stabiiilo come s e g u a ; ' ' 

'' . 3 per cento pei Uuoni con siiadeuz^ 
a ^sei mesi'^ - ' ' • - ': i • •"- ^ 

> 4 per cénlo: pei Buoni >con scadentg 
da selle a nove mes i ; - i • '̂  ' 1 
; fiipep^ceato pei Riinni con scatierza 
.,da' dieci^'p dodiei masi , ^ • 

Bomai B febbraio 1870. -̂

CEOMCi: 
E,KO^tjzi{i; VAHIR ì _ * ) 

* P ' L^i ^ • I 

«oo l t ' l i i i d « r j e s v l i i c 8 delle 
Patrie lìattiigUe, in Padova o pro-S 
vinóia. ^ - • • • . " ', ' 

Î fi Sóbi^ia è convocata iji\A.tlu-i 
nanxa pel giorno'di domenica 13 feb , 
braio córrente alle orélp/ra.-nel la 
sala"anilea.sa allò studio dóU'avvo-
oiitoitìvaròni, TIR StiQ; Lorenzo, ondo" 
trattare sui Sfiguente ' .;,. .-.(-( 'i 

Ordine\del giorno: , ; i 
1. Nomina,di' tutte le .cariche so-! 

%m [\ Presidente^—'2 Vice-Presi-' 
'dbn£J--i""S- f̂ bn.s-iglieri" -^ t dosuak 
•••^-'2':'Segr0tarij;- . , ' ..Ì' -• ..ÌOM j 

2. Uesoconto finanziario'e'inorale' 
ddllUnno:l875;,: ' - ,r 
.:: 3. ProivvediniGntO'Suì Soci'morosi; 
:,̂  4. Pro|josta:^i,fl.desìone.al progetto 
.^l^.g,*?'?s^;^\l«-^iH"'bal.tli sulltj:Spc.ietà 
^4Ì'Mutuo boccorsò'tra i Reduci. , ; 

Deliberà:^ion8 relativa alia somma 
raccolta 'per Usufrutto ' a favore ' del 
generale Oàrìbaldlv ' ' • •'• \ 

. i ^, La Presidenza ••-"'. • 

T i r o a t t è s i l i » | » i - o v l e i c l A l è ; 
.rr- Caduta desdrta^ir:^éK'difettó^'"'dÌ 
r\ume;'p,^|'aditiÌans^a64t?ìla:Soeietà 
dotata pel 4 , febbraio,'i Soci sonori-
convocati per questa sera alle ore $ 
pora, nella stessa Sala del Consiglio 
in Pissima Unì^d'it^alia^^^iijlo. scopo, 
di'disputerà rohtiue del giorno già 

"^s '̂eciflcato ; con / avvertanoli chò 1̂  
deliberazioni saranno valide qualun­
que sia '̂ i3r*'éa"sere^1l numero degli 
iutervenati- ' - "-'. ' ^ •^' ' ^ l 

• ì f 

ì ' ^ 

' I 

t » 

PRUGRPMV , 
per ti cOì^cpì:?,Q dranpnatico di Fi­
renze delllan^io 1870 al 'preìnìQ 
governalivQ ^i ^drammalìcà» J 

Art. 1, È apt̂ rto pRr l'anno 1876, il 
concopBo.a due premi govèrnalivi di 
drammalicti,' uno di lire italiane 2000, 
e l'altro di lire iiulìano 1000, giii isti! 
ìuiti dal' governo della •'Toscana con 
decretò Jel 13'marzo 1800. 
, Art. 2, Al Cnncorso drammatico-s: 
ammetterà qualunque tragodKdramma 
ê  commedia nuova, rappresentala nel 
corso dell'anno sui teatri di Firenze 
anche se prima^ fosae stata prodotta in 
<àHrileatri d'Italia. Non saranno ami-
messo però lo pi'oduxioni recitate fuori 
di Firenze prima deÌl*anno 1875, né 
quelle ohe avcsstjro^oopcorso a'qualai\ 

•-voglia altro premio. 
1':̂  Art; 3 I premi sard'iiho cbnfei'itì| 
non per merito relativo, ma seàùMà 
l'ordine di merito assoluti,-'à fiuellg 

! produzioni che per concetto e iforform^ 
ipiù; rispóndano al niìediavvàntaggiàro 
.moralmente e letterariamente II teatro 
italiano. 

L"* * 

' ^*'B'o,ha!4!oBic;' —'Urt 'tGlegrahir 
toà dà i^àlfirtrto ài FanfuUa ci dà 

'Pannunzio che ^'egregio professore 
Zendrìni ha'inaugurato hèl giorno 
8 icorrente il suo iuseguamontqV ìii 
quella, Università oon urta bellissima 
ProhisiqnojsuUe, .tendenze della let^ 
teratura moderna ó sui caratteri che 
dcvpno avÉjre la poesia, e ]a crìjical 

Conoscendo il^yaÌpr6ì.lettorario.dGl 
prpf. Zendr.ini noi' non diibitiamo de) 

'suo anccesso nell' Università palor-
tìltana; oi'è gratb {ier^ di aveplìé 
ricevuto la \nconforsna, è rio facciamo 
al signor 2eudvini le rtostre congraT-
•tulaiiioni. • y^ '-•[' ' j i ^ j 

a^titiito s^diièativfi'aiidqii^ 
« t r l n l e per lé'fi0e dei popolo t?^^ 
Padloufl. — Ntìlle Sale della Società 
d*'IhcoraggìamGntovgeutilraeivtet^ooril 
ces^Q, il giorno'8, corrente al tocco 
si riunirono ì • sosflrÌt|ioi"i ^di q^uestà 
Asspetazintia. . . . ; ^ : I. .^•.:..^ ' 

Il sig, Yerone^^e fece qonstatf^r$ 
àgli intervenuti cqj^fl'sia di già co­
perto il capitalo ritenuto necessario 
alla fondaziono della Scuola dì Tes^ 
situra e fìnMSlfò i'Mèubri soscrit 

' • 1 
r 1 • ' > 

I '.' 

'^ 

\ 

ì 
tori della fiducia accordatagli, fldiu 
eia che da alcuni ai estese a raddop^ 
piare le fioro obbÌlga;iioni perchò po[-

, tesse ayer vitaj una l8titu;ìionQ"dei-
p a della nostra Città, ^noa uUima 
,ra le italiane per ingegno e per 
cuore. Promise iufuie, come pe'r l' 
passato, anche nell'avvenire, egli E 
presterà con tutte le sue forze a vaur 
taggiò dèiri3titu:iÌori'e. ' , 

Si passi poscia alla nòmina d'una ^ 
Comm^lone coli' incarico di formu­
lare tj |progetto dì Statuto il quale 
dovrà^lsore assoggettato alla san-
«ÌOB0 flofciafò dell'Assemblea, fìhe a 

Ueat'oggetto© por le nomine delle 
Sfìchf4Jlovrà essere convocata noi 

20 marzo f- yi ^ ^ 
^t^CnsIno IVéhH»e4.*Sir — La 
Presidèh7.a del Casino nqn.vuol dor­
mire angli allòri, e a 'tal fino sta 
combinando, co! concorso di alcuni 
concittadini, per lunedi, 14, un trat­
tenimento musicale, destinato a pre­
cedere il festino, sul cui esito ab­
biamo anche questa volta le migliori 
speranze. 

In che cosa con^isia questo- tret" 
'témniento non possìanie diro con 
certezza» per la ragione semplicissi­
ma Òhe •n^ò a ieri la Presidenza 
ste^sBi-n'in^^àveyi^ determinato anoo-
'̂â ìljprpgràmmav î ^ lo assidue sue • 

curo saeauno coronato di succèsso, 
la^^ musica ; .vocale^ od istrumeutale 
farà lo spese della'prima ora nella 
serata» ed il cotillon verrà introdotto 
neirelenco dei balli. ^ ..^ 

6ra non= ci resta che a doshUrare 
il concorso numeroso e gentile delle 
r^ostre. j^ignore, pel quale Vultimo 
'festino ci è di ottimo augtirib.'^i 

' " T c « « i * o ^HtaóorcSt. — Il dia­
volo, quel maledetto diavolo hà^^il* 
luto mettere la sua coda, o turtfaré 
i-andamonto di una stagione teatrale 
ohe da? molto, tempo. np%^se^j^'^rfi 
vî t̂a \m' altra cosi hahò inùiàCa 
ed altrettanto beue a v v i a t a , - ' 

Quando' la prima recita àeì Cola 
da Rienzo pareva certa^^unadmb-
^ro:vvìsa reerudeacon/.a nella indispo­
sizione della sìgnoi'a Pozzì-V^rrari ne 
rende problematica l'andata in scena 
forse per parecchi giorni- Ièri sera 
le^ prove generali nor^ hanno piti'a^ 
jvuto luogo^ G domani, se sarà%po3-
•gihile, sì darà la Ì/tt7*ia.iCon,,a,Ura 
,prima donna, fatta venire eaprepaà-
n;Lente la sig. Maiala Garanti Fftfj, 
Se^'sàM possibile 1 ' '.'^' 
; Spcnamb" àncora che la signora 
PòziZi'?Ferrari si rimetta presto* e 
che le rappresentazioni del Colà^now 
si facciano lungamente aspettare, I^p-
dppideriamo per il pubblico, ed.anché 
per l'^Impresa,, la quaU'^on wlètn 
di essere delusa tielle speranze "è^e 
aveà cònbepite di chiudere felice^ 
mente una stagione cosi feUceniente 
cominciata. ' -^\- - ;_\ ' 

. : - r pQmeniea 13 febbraio "primo 
gravide. Veglione ìnascherato alle 
oféunàiòL • •̂ •̂-

CJaviìiaeliiSflae- — Pregati nuli-
[Chiamo : . ' • , - , .̂ î , 

''\ Air articolo del gitjrhàie' Bà^àohi- . 
gliene Carrier Veneto n. 40, rr in" 
prè^a del teatro Concordi .fispQnde 
coir esposi?:iono dei. seguenti fatti,,j-. 
^ ..Fino da un mese circa V'̂ i^ipresa 
inierpeI16 il maestro BarbiroUi SB 
volesse combmare per queSt antlo 

•p^tìi^fthestra dello Cavalchine coH'aef-
méniare il sotf/ò numero 4&i^>prò-
/«SM^i, avendo es^a . intnriilÌ9Up,,re 
per. visto di miglior servizio, e per 
'proprio interesse, di ritornare' al-
r liso da qualclUi anno abtìàriaonato, 

'*di"̂ lifià sóla orchestra, - ^ 

'^'•'II''maestro BarhlroUi rispoae- di 
noii poter assumersi la. direzione 
dell' orchestra per lo Cavalchine. , 

L'Impresa fece pratiche '"allora 
colla Bfnàa Cittadina porche volesse 

-.eŝ a sola assumersi |1 .servizio nelle 
tJavalchine. Ma U'iègrotario della 
modosima, sig. Crcscini, allegando 
giusti motivi diade aperto e deciso 
rifiuto.''; '' k 
., Nbn rimaneva all 'Impress^ìlie, 

0 non far Cavalchine, o nvolgersi, 
alla Banda Militare. 

Essa ha criHlv\to di appigliarsi 
a questo secondo partito. 

Tanto a sua giustificazione di non 
ave|^.4.4raliisciato tutti i .riguardi 
dovuti da ossalinpresa voràò i pro­
fessori dell'orchestra del suo Teatro' . 
e verso quelli della np|tra beneme­
rita Banda Cittadina, \ • .-. 
.-•;'• : Pietro, Oaltet. 

A I t i 91» anc«l<Vi»(fl tin ftìlott 
€ a } l o > l l . — Grati a chi oe "la 
sor issa, ̂ ^^1^1 ì chiamo ben yoleritieri 
la Ifittera seguente: ' " '•'''•'•"' 

. Pveg. signor DtreUor'e. ] ' 
Un pedante qualunque cUè Hài^tto 

l'articolo riportato .dalla Perkme-
ranta e stampato nel n, 41 àrfhòii&.l 
del giornale da lei diretto relativa-
mtìftte''a\ funeràU di Gino Caponi, 
ha scorto un errore o, coma ftìtpì-
menti si voglia dire, una' inesattezza 
su quel s^cQtidp; aneddoto della vita 
deir illustre italiano or or^. mancato 
(anedotto sempre riportati^ lU lei) 
e stampato nella p(à%ionc. , 

itk praèpositis incomiucio: " 

Si dice che Gino Caponi cpj^p-
gìiasso al Giusti iu quella coi^q^cHta 
atrofetta del Gingillino la variante; 

; « Sotto la gramola » anziché « Pólla -
famiglia. * , ' ""." 
; 'Óra nell'Epistolario Mei rnusti or­
dinato da Giovanni Frasai (Kd. Matta 
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187Ó) io trovo una lotterà che portai 
il n. 228 diretta al MaftzÓni dalla 
'ÌJualfilevo dì pianta questo Ìiu.irciò: 
*fS..: anzi per darti^n" saggiafèUD 
4eir amore cha ho per te, |ìap.pi che 
l'^SBérvajiione ohe mi facessi iuqtteU|i 
strofa del Gìn(^ilìino: 

Della famiglia , 
DoK Pedagogo ecc.' ' i 

ni/ esitata un priirìq, io,; lìfl ì^dòbio; 
fihiittanto che, piallila " é ternpo.sta,, 
non .ipi'è riuscito di mutai-e,,cornei 
coglie; ^ ,> .. . .. •:, ,./ ... ,„,; 

Sotto la gramola'! 
'Del Pedagogo, ; 
Curvati, sbliiaieciati,' 
Kuiuiuu al giogo, » I 

l'^JPotrefibo darsi cho Manzoni o Ca-̂  
|ibhi ' avesfisro trovato egualmente. 
^ppuiitabiio quella espressione, ma^ 
ijare altVHsì.iiivorosimile che Giusti 
abina avuto il pirtcere di farsi cor­
reggere due^volte.cgijio appunto ri-, 
BuTtereljbe da^itéste parolo di gra­
zioso ringraziaménto che rivolge su-. 
hìto dopo al Manzoni stesso: « Veda; 
ua^po', «ignorino» se.nói le saii^ia-' 
IHP yoler bene come via voluto ai 
.ijricconi pari suoi. E qui sarai ca­
pace, dìalottico come sei, di rìspou*̂ ^ 
"lorèrBeiraràoro quando dal darne 
irova ne viene il propria vantaggio! 
^a^»,,vai, sei un ^ingrato..^^ 'V4^^ 
br5:a>^e;"dk quelle che si leggono. 

nel suo giornale diretto a Gino .Oa-! 

: ] Come le dissi; ,,è una pedanterìa, 
;^ji il Vangelo parla chiaro: date a 
:pesàj:a : guel ohe 6 HrC^Sat^e, ' ' 
.̂ ;̂ Mi perdoni e nii cre^a . . -

||i&l*t;avevamo giù stampata una re-
.iaziono sUlla gita dei nòstri Inge-
Igneî l allievi a Viccìuza, persona gon^ 
;|iliasima ci mandò sullo stesso ar^ 
•''goirrontó un altro scritto/il quale ci. 
}|^ufjjrma tutte le 

partiqoj^a!:M.,Ì4òl^ 
^rtnio, e le obbliganti acGogTionxe 
trovate dà quei liravi gióvani iiellà 

Jo.ro escursione. 
• Ringraziamo entrambi gli autori 

|dolla informazioni che ci ' hanno pro-
fbiirate, sicuri bhs aiÌGUorìdeV^zór-

(alc'^'ài, Padova riesce ribnmaiiò^i^lt 
^óressan'fe'clVe a^iipÌ"'tilttn^crò"cl{eSì 
Riferisce, allo studio ed |tl progresso 
"iclantiflcodella nostra brKva Kióventù 

I r ^ H 

• ^ 

Copjjf ?ce|\te c(6<ìroto iì )niniglr(? M a , 
pubblica istruzione ha stabilit^jj^ohe 
dei 48 posti disponibili'ael terzo e-
(lucatoriodi Napoli Princìp'èsé"a"Mar- , 
ghdVita, 24 saraoW riserbati per lo-
figliuolo'dei iiubblici insegnautkdi,' 
quaisia'gixòrdine. ' . . ; ^^*^' ^ 

—iteggeai ttél Tcrgesteo iti d|ta 
dei-O:/ " 
- X'a gran "oppia di ,;noyo .im f̂ld,'i3,c0 

V eSBroixio fetroiiarlb "!sfii"^tfOrttìhi j 
•Ka3iisaa-Prap-Kore:t^ma,5?:;lli^a-i 
na. A Lubiana la neve è' alta un 

[ 

-?r 

l 'o . — Leggiamo nisUa Lombai-'dtà] 

Cfnattrtì spaccalegna ta^gliavahplèfi 
alcuni alberi In iìtia terra di Sesto 
UltQpiaiih,I)opo di aver bene scalzato! 
uni g:̂ ^osso,.i}lbeî o,. inmodo^ ah»; una: 
sola spinta doveva ; farlo > cadèi^èv si j 
misero a lavorare attornotad un 'àitrb> 

Questa ferrovia^ portenV. come. o-
nun(j ,t«(l^.una A^ns^Wle^.^Tilyp-
uiiiono'tìflt; commerci: europei;ii|i[me-

rit#d^'e%é):' ptèsa in sefla eoVisitlò-

EÉ*ràtB-éo«''p8gjey^-^'Nel cenno 

fitanaattma in.luogo di leggero-sen­
za-mai dimenticarsi per gli schianti 
della •moVteriUmman^ectìvi^lóg^ 
sen^a' mai diméaticarsi;, nepinianco 
per gli schiauU p i l i ihp ;̂̂ :̂ cĉ ^^^^ 

tsmam BELLO STATO civim 

al Governo, tutto il contenuto di 

¥rfa—h • • • • ^ • T - " - _ L _ l _ - Ì - l l — l - . - l — j _ ±: J I ~ "-fc h " I l " l ' • j I I I I .. J ^ ^ ^ L - ^ ^ ^ É ^ I T " " t f - ^ - ^ i ^ u K ^ ^ ^ 

i i l - ! )•! 

UolIotUno .(le! iOj i 

1 ' 

ne proattaf;^j|p^ ì)er inai^i^rm^j^^^ aggiunge^^jC^^j^^J^ambasciatore 
lapidi, coni memorativo deUaj gloriosa [turco a Vienna loggerà probabilmente 

: sostennero contro ^gìL invasori,-di 
Francia,!';• \ i-ì-'' '•^•-- ''/-i ^̂  \'-^ ' 
;V;to'àne;lat(j^ì;;jf^^ 
prima sul rnuT^agliono^dellà Villa Pani 
phili, e'la seconda idiVuderì ai quél 
palazzo ,A,ùm la;tradizione popolare 
dio ìi^itaWèrTàWló. ^ : ^̂ '̂ ' 
.jj^a .per̂ iiflp̂ ŷ  .e^pQjMgP ^ey^ ore 
pùììiorìàiduo di ieri/'-lIrattenato uh 
trove,^daJile mie occupazioni,,io non 
ho'ipotato !assÌ3tervu\ i ^ 

^•.'.sff^ia.^s^,amìQmQ. col, rigIio-;Mtì2i.otiì 
:̂ 'él̂ sò' fff^tìiahiQoìo ' òhdlo 'prendervi 
parte, ^ <.(-.*. r-r.?; y,i\'.;-;-'^-Mp. J"Ì̂ (I<Ì̂ .I '' ^ 

Scrivono all)-:;̂ VJ>m 7̂£ Polski' c\ie 
T, i • I L V 

il Cafàinale Ledoohowski Ili 'sBntto 
ai suoi fratelli d'opinione della Gal-
lizìa. ch'egli visiterà anche Cracovia 
e Lcopuli. I clericali gU preparano 
diggìà delle numerose dimostrazioni. 

^ ^ -̂

h^ ^ 

f . ^\ * universitaria. , 

: -.S§&i^«caaio, —- Siamo informati 
he la notte scorsa una comitiva dì 
iovanotti, la maggior parte dei quali 
vea sovorchlameuto alzato il gomito, 
anno fatto un baccano del diavolo 
er le^confradè Sella città, e che alle 

|o re sei circa dì questa mattina sta­
vano ancora sulla piazzetta Pcdrocchi 
prendendosi beffo di questo e di quello, 
^^isfoggiando nn vocabolario tutt 'al" 

r'tro che parlamentare, 

..̂  :Eìnchè l'allegria si mantiene fra 
i giusti limiti non è un malo, auKÌ 
non amiamo i giovani col muso lun-

\^ ] concfìdianio anche di pih^nella 
stagione di carnovale, ma quando éi 
trascende, quando Tallegria diventa 
troppo chiassosa, e rasenta î  liqaiti 
4pirinsolenza* oh allora il^pchiamo 
4i4 un michino di galateo ò il meno, 
ma il meno che si possa fare. 

' y^WurUìi i—iLa (VQt.te scorsa jgnotì 
fàlrì sono penetrati, mediante foro 
praticato ìu un muro, nel magazzino 
-deirAgenzia Cappello in via S. Fermo; 

_ e sforzati i-cassetti „(U .due sorittoi, 
*, 4opo aver capovolto ogni còsa, vi 
^riibarono per circa 1100 lire, in va-

loH diversi, cioè biglietti di fianca 
«.moneto d' argento ; presero pure 

^alcune moneto e medaglie del 1848, 
ma lasciarono un orologio d'argento 

; e due anelli d'oro nei rispettivi a-
' -stucci. • 
^ Il foro, largo quanto basta per dar 
ì|jassaggìo ad una personai venne 
; tatto dalla parte di una corte ade-
|.ren5^ â  magazzino proprio nel punto 
Ide i muro, dove prima esisteva utia 
/ ;porta, ohe fu otturata, solo a kez^a 

pietra, e ndla cui parte inferiore' 
;;3Ì trova la macchina del gaz: il che 
finduce a credere chò ì ladri sieno 
: gento ,pratica, del sito i.aveano tea-,, 
] tato forare iu ^altra parte , aua 
^i;WQ collo scopo di deludere le 
i induzioni: essi accelero anche il gaz, 
.̂ che ardeya ancora, qvwsta mattina, 

I quando un uomo del raagazzino"si 
Jjaccorse del f^ t̂Q commésso. ' 
V Le autorità giudiziarfe. la Procura 
xml Ite, carabinieri e guardie furono 
sulsitoper le oppórtune|ìnfòrmazi'oni..i 

Cà|>4»iiil. — Leggeaì".nella' Na^ 
sione: * ,.-..• 

È a nostra notizia, che il mar-
-•:=-chés6 Gino. Caponi ,lta lasciato ma-' 
..noscrìttì: . • , " 
' j f-^ Le storia detta Chiesa per* ì pri-
'i^i secali: laxoro restato interrótto 

per la cecità. 
^ Ijuol ricordi per gli anni J81 ì-
10, i s s i ; 1831, 1847^40; e credosi 
ancora per il 1850, -

cilìò, e con grande fracasso: rovinò • 
a tfìrra, schiacciando co| suo,tronco^ 
ed ì suoi rami i quattro miî éri spap--̂  
calygna. Un grido d'ori^óre aprs*ì fra! 
coloro che assistcVano all'orrenda; 
scenav e aubìtosi "miserfì^'^air'opera; 
feei''sottrarre gr infelici da l l '^oró^ 
che h premeva, , , , . • , : ; • . . . 1 

I^,miseri furono ostratti iitìl'plfi or-i 
ribile stato,^ 5*Pportì ; di ferite,^ di! 
contusioni;tr&póì'tàti su di uncàr-i 
ro ]?ili np§trQ;8pe,aalei 4ue di essi, p^ri 
nome , Giovanni' & Giuseppe Coatf, 

.spiravano nellanotttì'àiessa;^!f^!tr:! 
''due VfìhatìOin ;̂pet*ìdolò.diS'î ^^^^^ / r 

Kon si è:anQorft potuto.^atabìl|ii;e; 
a qual provincia, appartengano, ina 
sombra siaho^dtìl'PiLaòentìno. , 1 
' C(inpimÌH Vlisgraziè pur troppo non-

sono yare; neilo;. ste.3§p; giorno ê â  
ricoverato airnsp'(Klale uri "oontia'dind 
col'braccio frattui*ato ' ò altré-^ravi^ 
contusioni, causate da una piàriia 
rovinatagli addosso mentre stava a t i 
terrandola; ,, 

%c\ia U/fictale. pubblica iLgrospetto, 
della rèndite postali otteni^sì nei-

'l'aimo lS75,,Uisulta cho ' i fi;anco-! 
bollì diedero il reddy^^^tóìi^^'*^ 
L, 18,370,070.42 ; rie èaiiòlTne ìtal^ 
L:jl,05H:tó.D0, ì"e ségnéaSììe tUl ; . 
LV 1,2Ì)4,GD5.S7, le tasse'pflr ramis-, 
sioiìi di' vaglia'L. 2.29P.9ia.ai|, \^ 
francatura dei giornalivQol bóllo prò-. 
•vontivo 0 eon*-abbonamento itftlitvàe 
tV392,07G30' i riiiiVorsi'.dovuti'd;aiQ 
amministrazioni estere I.. uolXii^OìOi^ 
i ^dfémtràiVersi L. 295,l03.0l! , , 

I^a ..somma- totale ascese^*"^ ital,-
, ^l';te,G0G.3S. Non tenendo contd 

• _ * • ì I 

Si ask'eî éiea cori ceriòzza che il pàt-
dinalé Ledoohowski ha scritto ad una 

I . - . I • ' 

jpi'incipeRsa polacca,̂ .._(ĵ |iì, domiciìiata, 
la sua prossima venuta a Cracovia* 
pr'Si 'darebbero di già faccolte dèlie 
BottOfiormom,im:suo onoro. , , 

;^'j,|y)in',di5f^rso che 'QamhMd/tfn^ 
ne a Lilla in uft' adunanza di elet-
toH,-pi'èsì'éduta"dal Senatore Uefta-
lini!i0gU'M,ais5e xhe la maggioranza 
;de]Jà'.niloyà' li^^emblea- deV'essere 

W ^ Ì « ^ ; C ^ Ì ^ t ^ , ':te''1jSnt^neÌÌé i non'^scdo'repubWìcan^imai^rvqh^Me 
gli resero gUoHòri della armi; ò tutt i . .mocraticat.pcho.da ciò dipenda l'av-

ì*entt il=;cappóI[o'. ••>.';/ r. , ^<-<- ,;; 
;.'jL'hb guardato, |y:,|;'r^^;ai''moltq in-
-Yeochiato^ nella Stia ! chiama fe nella 
^a 'barba! hòu'^i'^'4(ià^i:;^ìh jti-8i?-

r . T ' ^ 

(Agenzia Stefani) ^ 
•k^-^y^ I * ^ 

;nola noU. Sebaslians di Luca, me- q THI.; :>• •'iru-'̂ h iìi-k'ii'ii. •';•••.•;.•, i.'i 
lieo di Mamebeimnn,.<?el.be, con Loro '~-^^i ì^.l'^^iwMmi^^M>'m \ 
emonia d ^ S & a i isl̂ ^̂  po33Ìdenie, ^^^vùzzimutv^Vùì Quirinale sam:^ . 

^ t i ^ • > (̂ + ^ i ^ L 

•-• iRAu '̂f;,*.'Si*5'T3* 

.in r'-iAiiHe?4odifVtìro-MiiÈPAdovaiJî !̂ 

m' 
'ieĵ 'o'ita aH'!!'Uezr.a<ìiim; iV'dat saoSq.e di [ 

•-B. .30,7nìiil iiv^iio-mrtdio del^thaB' ; 

'tfft''>.itf»SiMiVfA' • •••Ore - MrehbOve ; 

.NASCITE' ^ - ~ 
Maschi n.'2 — Femrtiine n. 2 

"'•^ MATa!.\lONP"̂ '''">'̂ ' ''-'^ 
Vignola dou. Sel^aslians di Luca, me­

dico 
A (Ilo 

nubile. ,:;o'lri -u 
. , , MORTI 

SoL£pchie3fWeliV'm'Ì)\ime'ò^^ 

De: Gratuli B'eiiede!io:fu.'Aintoriìo tì'àn 
ni 80,Jdcchinp..coniuVatB.'̂ |̂f̂ ''5 -̂̂ -̂  • 

SariorelMir^iorita flfÀ'iiióVilo, •difesi 9." 
Sm'ìtèì)ò TevùSì di^r^or^hò, d'anni 1 eia di q«el cglorp fulvoi ohe-gÌì daVa 
Tonimlo ÙlSmUUi Luigi, d'anni ^J9, uh tem^o''un aspetto liemiino! iVe-

-tóe,l;.ior.,>eiib.i.f fies.:iffO,jr^5^p •^mìi-mi^m^ìw americano ;,ma 

ri. OSSSRVATORlòièìffiér^^fcd >>i t # t ^ UVeVa:ti!Ì-da|ipeÌlò''defeltro 
.S,.C(̂ nc40i flflrR^sdiQQno,,a;:Firenze,: di 
•colore chiaro:' ••̂ •"' ••' •'-'-'^ ''•'\^''-'''^ 
.^Ì^M_giP^nali;trov,crct<?,gU^pÌ9J;^^nti; 
ndceasari'a ('completare là'Storia dellai 
;c^Hì^(^ìay:^;Ìprri^il!^'iioì[ÌtÌciì-'^(o^^ 
vorrei tomatéi* hià trannd lèi s'oliteÌ 
dicerie della 'fti'nacrta ;,o 111 solìtos 
battagliare mt.prutt .alle convenzioni 
feri'ijviar(0,'trovo ben poco. . ( 
^Da VellÈiqliattr' óre a nuosta pàfteì 

1 intfìre^se^lpli^tico Bfjconc^ntra^tuttol 

suila-adesione della Turchia'. Posso 

mi sembra idi/vedorò' ch0'la"pubblicai 
o^ttfóii%;{flgji^,,;a(?pa^>yeìfe":i^nto' 
vivaiùfìnieinvcxcEttasqueg^tà'jaèeà^^ 
ottenutala se ne mostri quasi diapia-| 
conte, Avea forse bistfgtìó'̂ "d*"una ròr 
pulsa per avere un pretesto a qualj 
che atto radicalmente resolutivo f ì 

E |una ;Js'dT̂ pÌi(̂ e ; domanda che ìò 
faccio, perchè, a-mìo-^parere un po' d 
buona fedele, oicvuole, ^^o ho pe 
fermo che pigliandp lo cose colia 

I 

Venire della Francia. • , . ,? •^•• 
'. Questo discorso venne accolto con 
gratìdi applausi ed accettata unani-
-meme&tehla candidatura] â LtUa di 
Gambetta^' ' ., ;; '• \ 
,"^ lì aìviìiìorQ à<ìi ìiapiieU Vacquevie, 

inm imm^é^3^à=^' IL^^ ' " '' ' "f .k'ik 

T^iii.de] V3ii»,'itt;tì.. :•'• A 39 \t'.h OS \ 4,71 
Umidiià rclalivi. i gij ! a^-ij 96 
nir.efor.delnraaw i.rWvi t̂ l̂ iB t̂â N 1 
SL'iib del cielo nuv. 

f)̂ l mftsxodi de! Wnrni?xzodì dell i l 
Tempsralura iing^imi = ^ l / l 

•" • • » •-" -minimii = : -+- 0 .6 -

N E V E 
dii)laìì;i,aI]e9pom, îet 10==: mi]). (ÌO 

,1, 'W'""^ 
^ ^ 

VnSB 

dell'ammontare dei francobolli e della 
cartoUn„e,di^8tato i^ U 25,120,252.561 
Taumento .del 1S75 in confronto, del 
1874 ascende a L, l,300,437.pfeil • 

S ^ ' e r r a v i a aitruvt;ji*;^u g l i 
!tV«IB- — Il governo rnssò h^;d0^ 
qretatp Un'opera ai^dita: la coÌtru4 
zione di una ferrovia attraverso gli 
Uralì. Pochi cenni basterannVpar 
far comprendere ai lettori l 'imperi 
tahza Commerciale, è geografic^^ del 
grandioso lavoro. La progettata ferì-
rovia partirà da Nischni-Nowgorodi 
restrema stazione europfìa, il-gran*-
de emporio commerciale déiriShVop^ 
e dell'Asia, ed arriver.-l per ora^sinò 
ad Ekaterinburg, percorrendo: 420 
chilometri da Niscllni-No^vgorod^ a 
Kazan» e 050 da Kazan ad Ekate?-
rìnburg, poco innanzi la quale città 
pascerà gli Urali. , /; 

Seguendo , il progetto del coloni 
nello-E. Rogdanovitch, adottato dai 
governo, questa ferrovìa si proìunk 
gherà poi da EkateVinbtisg a Tininen 
mio chil.) Omsk (050.) e Tomsk (950.) 
bu questo tratto di 1850 chih la fer­
rovia traverserà una perfetta ptii"-
nura tagliata da cinque fiumi, t)à 
Tomsk. per Jenisseisk (5H0 chil..) 
Itkutsk (1070,) Scite (TOOì ftno , a 
'Khailar (40Ù,)'cioà su altri 2850 chil; 
la gr^ij linea ferroviaria avrà da su^ 
perare soltanto una masgima altozzif 
di U50 metri con pendenze estror 
mamente lievi Da Khailar a.Pechino 
capitale dóUa' Cina/resteranno ap^ 
pena 1100 chilometri, ' ' ; ; 

Da Nischni-NoNVgorod a Titifhea la 
ferrovia traversa un paese,fittamente 
popolato, dove 'SÌ r̂D"Vàhd' parécchi^ 
grandi città.'^'oome Kazau (80 mili 
abitanti,) Ekniterinburg (30 mila ahit 
tanti,) ecc., e la densità media della 
popolazione è di mila abitanti pe^ 
miglio geografico quadrato, j 

Al di là' la popolazione; è I»itt rara 
ma attiva; ì soli-Tirali danno 40(jt 
milioni dì chlL di fe^To, ovo^ pla.i 
tiuo ecc. Neil'Aitai '̂ ÌJsono immense 
ricchezze'dì carbone, e v*ò anche 
òro» argento e piombo. Più siV va 
ye r^ prient^.o piti abbomlano.i pror 
dóM ^iheraiì che aspettano aolita^ti^ 
una feiu'ovia per p-ssùre utilizzati: 
nel 1874 la sjola Siberia orientali e 
sport*) par 73 milioni d'oro e 10 dì 

-peUicerie, sònza^ parlare delle im^ 
mense foreste, delle 'groggie"atermir 
nate e dei prodotti del Balskah j 

^4£l|jin 

BULLET.TINo GQMMEiiClàLE, , 
nssin, 10̂  ~ Uiiod. it. 77.40 77.3o. ' 

L^O.frartcbi 2t78,' 
Me- " , . . . .^:aefnf-nA77^2s'h,22. 
I 20 fr;Hsclu 2181. 21.83. 
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ULTIME NOTIZIE Zn}. 

4 . - / • • • ' A .[t-. 
Abbìarit&T%k^ntI^diéÌffiir^^l^^^ 

• S ; M ; 4 1 Re è arrivato all& 0^05 
pomeridÌake;.ò jfuficevuto daire àti-̂  
torità civili ê iiiilitari. . . , 

li)!) v̂ A^oniat-l^ séra. • 
\}\%^Mpimonc annunzia che SoUa ò 
partito stasera, pgr-{Vitìnu£ ;̂rf " ' " \ • , ! • ' •'' f ^ 

l ì 

r̂ .̂ Malgrado ìa viva gopposizìone 
irifeontrata Uell'é* Cedute precedenti, 
il Reichdttij' approVMl nuòVo pro'- '̂ 
gotto dì' Codice *pertaU con alcune 
modificazioni; quindi la sessione fu 
chiusa. 

f̂ ;Sì dicQ — e lo.di^e con un farp 
che non è quello àel sottoìntesb 1̂  
stessa OjJ^wnó; — ma la Turchi?. 
non sarà in caso di mantenere le 
sue promesse, -.- , . r ^ ^ "• i 
' E r a questa l i d e a del signor An-
drassy qtlaj^do scn^yeya;̂ ^^ sua Notai-
er delle/poteiu^ garantì duan^o .v>;.fa 

^cevano adesione ? Ma'in quésto caso 
meglio erà'^far economia di tergivér-
sazion'i, é. hiéttere le cose in termiiii. 
, Qija del resto ,rEuropa si^ trova 

..F^sa Ip̂  parok.; ?, *luelIo cjie può 

1 i 

-ni 
\: \ * 

Bismark sarà grandemente soddi-

fi " r ' ^ ^ ' ' , H ^ ; , à . 0 , Lealtà'00^14^11'.una' Ci)mĵ . dal-
l'altra nai'.te. Può èssere due Ta'po'-

sfatto dì un qsìtQ s^ "cui'Grano sort t ,!f!'Ì'̂ » ^""S^^ ^.^^'^'^fe'^*'^^''^ ^^'^-
molti dul^tì;" ' - - ' ^ • i ;_ . , ;; 'stibne lign'siala migliore; ina a ogni 

ì 

I Telegramma particolare del Secolo:'; 
"-̂  <., - Pàéigi IO fehÒraio. • 

La^ dimtÉisione del pi^efetto di pò-' 
lizia viDneti.attiibulta^allaanfluenze 
del partito imperialista e suscita j 
commenti generali. 

È chtania.to a succedere nella ca­
rica di prefetto Voìsin segretario deU 
r Assemblea. Ilaussmann ha pubbli-
cato Mt̂ sjuo, programma m senso xm-
perialista e a un tempo conforme allp-
poUttcIr del maresciallo Mac-Mahon,' 

modo è quella che ì precedenti qi 
XI . 'li ' y.J v-^ . V '̂ -̂ f̂ ;. r'ii:^..^!ì ^. 

Iftipongono. A mancaryi oi esponiamo 
a oompv9raetteEe 1 a-venire delle 
popolazioni slavo, della Turcnia/manr 

_tre a osservar!^ siamo sicuri di man-
t'enerlo 'impregiudicato, rimettendo­
cene al giudizio definitivo delle idee 
di progresso nel giorno del loro fi­
nale (jrionfo, • ' - V -:, L p. ; 

ha rifiutato una candidatura'cho gli 
.era stata offerta,, . ;' . ^ 
; :I1 ^-centro ' sinistro 'e^ la J sinistrai 
,Mpn<i|Ìpi;ppps^o a Parigi 1̂  svilenti 
candidature: Thiers, Dietz-Monnin, 
r^autrain, LangloU,Tirard,'Ganibe^^ 
e SpuUer. Gli intransigenti sono af-
f̂ót̂ p irt̂ ^Yi/̂ di; peifìdola in sfiguitb a 

.qutìs^a, aileanza-i^touis Blanc- è ri-
Stabilito e, domani assisterà _ad una 

-adunanza,.^diuelettori nel XUt O'w-
j^òndnko] rr'cÒrhtjato eìéttoràle cofi"- ' 
iWrvailòre, diiiBarigl inpa potè acGOr-
da,rai col comitato ultramontano ' o 

iq^e'si*ultimo, ha e'inanalio jin prccja-
ina separato, f • ' r . ' 

Buffet domani presenterà al con-
.sigiiodeii ministri lâ  sua istruzione 
elettorale :àì pt^efetti^Dufaui^e é Siij 
inrterànno egualmantei ;deH^., ciroo^ 
lari ai rispettivi funzionarii eccitan­
doli alla pidstretta neutralità. 

GP intransigenti idnunziarono ad 
Opporre a Tliters lih'càiìdfdatò neMX" 
óìrcondario. '} '(N, F^^J l 

^ ̂  •••' Berìino^ 8, 
.fli^^Geì'7nama pubblicaci'iutima^^'i 
zione del presidente della provtricta. 
renana all' arcivescovo di Colonia 
ih data 2 dicembre 1875 per l a - r i ­
nunzia al suo ufficio, e la risposta 
relativa dell', arcivescovo Melchers 
à? i r8 dicembre, ^̂ .' ^̂ . • .̂= ' ' ^ 

^ primo documentò, svolto coni-; 
plfìtarpewttì giusta il modello finora 
seguito, Incolpa innanzi tutto 'Mei-! 
chers di aver sottoscritto il noto 
memoriale dei vescovi tedeschi del 
25 maggio 1873*,ed inoltre di aver 
ripetutamente violate tutte le leggi 
di maggio,^ usando delle misure di 
rigora verso dei preti vecchi cattor 
liei, È accusato dì resistenza contro 
rispezìone dello'Stato sugli stàbili-
menti ecclesiastici, di collocamento 

r 

illegale di sacerdoti a motivo di che 
gii.;nel caso dell'anno 1873 vi fu-!, 
rono contro l'arcivescovo Melcliers 
35 condanne', di aver eccitato i dio­
cesani colla pastorale del ,29^^t(^em-, 
ibre 1873, colla lettera per la Qua­
resima dei 17 gennaio 1S75, col r i ­
cevimento di grandi deputazioni, co­
me pure 'iti base alla circostanza che 

V,MONTE VIDEO,, fì. — II, postalo 
Europa (Iella Società I^avarello.^ 
partito per Genova. > ..^ ' -i' 
• tOl^BftA, 10. ~ Fra,i documenta 
sulta compera .delle azióni di Biìèt 
y;\ ^,,|in;4ìapaccìo,.d.t4ord Paget.ia 
data,di Roma 3 dìcflmbre. .. . > 

Paget riferisce una «onvorsazion^ 
avuta 0011 Yisconti-Yeaogta ch^' à;̂ -̂
proyò; coEupi^tamente la comporq., e 
disse ohe' considererebbe l'infiuonza 
'dell'Inghilterra negli affari del Ga­
llalo como'assai vantaggiosa agl'inte-
ireasi commerciali di' tutte le inazioni 
e che' non potrebbe fare a memi dì 
rallegrarsi'di un fatto tendente ad au-
•montaro I'. influenza dell'Ingliilteyra 
nel: mediterraneo, non soltantUi paf 
riguardo ai servigi resi dall'Inghil­
terra all'Italia, ma anche^per la 
considoraziònì genoraK relati'vó ' ,al-
-Ifavvenire. ' , -, : 

i ' 1 ' 

" Un dispaccio di Buchanan in data 
di Vienna ISfdioerabrb, riferisce cha 
rAadrassy gii disse cho la compara^ 
delle azioni sarebbe altrettan;^ò yatìc-' 
taggiose'al commercio austriaco cho 
al commercio inglese, ed òi-a lieto 
dìj^axere la convinzione che non osi--

;,8tetiià;,una sola questione d'j Oriente 
nò d'Occidente in Europa nella quaìa 
gì'interessi dell'Austria e dell'Itx-
•gtiilterra non fossero identici.,';'' 
" . 1 • . 1 1 • ' i ' ^ 

•:^ Uà-dispaccio di Oddo Ilussel da 
BerllWò'lìi'idàta 29' novembre' dice 
che Bismarlc approvando la compera 
bièlle aziohi soggiunse checohsidérdi/:aL 
questo atto come nuova ed j^ppof-
•tante garanzia del mantenimento: del­
la pace in Huropa. i - :> 

BUENOS AYHES, 6. ~ È con-
Uìtàiif^ ufficialmente la notizia cha 
(u oonchiusp un trattato fra'la. ré-
pubblica- Argentina e il Paraguay 
col concorso del Brasile per terml-
haro T'occupazione dei Pat^aguay. 

BERLINO, .10, ^ - 1 1 ReioJisiag 
approvò il nuovo codice .peuiaieJ II 
paragrafo relativo ai delitti c ^ -

.•messi dal pulpito, .e,che fu-rtstabi-
;lito<ppp' nuova reddiî OTie prò^^ta 
da Volk, nonché i paragrafi propo­
sti in: séguitolfti latti di Diichelne 
e dì'Arniin? furono approvati <foa 
alcune modiilcazioniigli altri pt̂ 'a^-
grafì vennero adottati secondo ; le 
decisioni" prose nella, ssbofldà Itet-
tura- Stasera avrà luogo ^WXydta-
zione fln^le.^ r ,I:A 

BERLINO, 10, — lì ReiGM^ ^ 
nella seduta serale, approvò^afgran­
de i^iaggioranzWf^l nuovo'^-Maico 
penale, ' - -̂  ì 

Bismarh ringraziò il R0ich$€ag 
. in nome 'del Consìglio federale pel 
concorso prestato nelF interèsse del­
l'impero e della nazione tedesca.. 

Bismarh lesso un messaggio del­
l'Imperatore, che chiude la sessione 
del Reichsiag. 

PEST, i o ; — Tisza parte domat­
tina per Vienna, 

iNOTiî iK Di B o a a a 
Firenze 

=1 

j ' • ^ f r 

i ^ H. 

c DELLA SERA 
« t f e b b r a i o 

' ' i ' - ^ - ' 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
L-ì^:j"T" - e I ^ L 

^ a t ^ 

i 

Roma, 10 febbraio'' 
Il 9 febbraio 1849 Roma, dìberà^' 

d§l Papa, tìhè'là'*avea levato rin<tó" 
mòdo si proclamò RepiibMica."Da'qul 
a dieci secoli, ̂ Wnto' per ' Yainai*tì''è 
cM'ebrare" degnamente il Millennario, 
farà forse 'iatrettatito j al Jmomflnto 
però non ha a quanto sembra alcuna 
intenzione. " ; . 

Ciònullainono questa'Mata oramai 
storica non potea passare inosservata. 

E i YQt9mM>*5eUB patrie battaglie 

^JSTRATf Q M'GIORNALI E M I , : 

lì Xèlet :^^ffpejji^ 4^ CcTstafttino-
poli che la Porta ha diretto una 
Nota ai suoi rappresentanti all'este­
ro in cui essa si lagna della opero­
sità del co^ìt^to Jrivolu'ziòn'àì^io ihr 
ternaziònale ohtì 'si trova; a Ragifga. 
Cjnosto comitato sotto specie di sus­
sidiare i fuggitivi, fornisca agli in­
sortì vesti, provvjgjpìi! ' è' denaro, 

«-Ragusa »̂^ dice'quelfà Nota «fpî -
'taa. i l vero quartière ' generala djej-
•l'insurrezione, doVis- tutto si fa ciî lja 
maggiore pubblìoità. Quanto avviene 
in Dalmazia .sorpassa' 'qii^ì coiifln|, 
éntro i- quali' dpvè" festàre qualsìaii' 

"góvofuti che vuol irima-n'ere in psit|e 
coi suoi" vicini.» — ) ' " 

Meìcììers ìn;óócaslo"ne del suo ar-
•réstd';'tìtìir'atiftò 1S74 die luògo al-

jj'luso ideila foi'za. -
•• ' i j ' arcivescovo dichiara che non 
iè" "possibile accordare 1' obbedienza 
alle leggi di maggio colla cosi3Ìenza,-
come la com'protidond i cattolici, di ^ 

•̂ ;tu1̂ tp ,il, mon^q,, molto più che que­
ste'leggi'importano una lotta ten­
dente alla distruzione dèlia Chiosa 
Tpmana. Egli aoa '4a niai fatto una 

•rreWtehza attiva, Bgllrnòn ha mai' 
violato la fedeltà, versp il Re. per 

.là;''4ual6 pgU ha ricevuto una splen­
dida riconoscenza, e l 'ha conservata 
intatta, quale l'ebbe nella giova­
nezza, ,servendo i^e|l' esercito e negli 
imisièglii lo, Statò/ jr inia di abbrac­
ciare, ìa condizione ecclesiastica. . , 

L'arcivescovo chiude con una e-
nresBìone di dolore p^r l'applicazione 
delle foggi ecclèsi^istìch'e e fiól'desì-, 
derìo dì una pronta, rieonciliaziono 
fra lo. Stato'e la Chiesa, a cui que­
st'ultima è pronta, tuttavolta che non 

llendìla ilalimia 
Ord 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Niizionale 
Obbb regia tabaccfu 
fìaaca nuzion^le 
Azioni meridionali -
Oobl- meridì^naU 
Biuea Toscana 
Cre îito mobiliare 
Banca generale 
Banca Italo genpaii 
HeiidiLa goci. dal 1 gennaio 

10 
7 5 OQ • 

•JH 83 
27 {a 

m 3S 
5i 60 h 

sm -
!99! -
aBi 
230 -

1055',-! 
! 679 ^ 

n 
r 

78 io n. 

27 18 
ÌG9Ì35 

méiZ 
355s— 

. 230J— 

Aùem -
•'•• j 

r.V"i 
•••ì 

77 42 

ii I 

! Parigi 
Prestilo francese V>Q\0 
Rendita francese 3 oiO 
: , . ; . , . • . : , . . • : : ^ . , : . ^ ^Q 

» iuUana BQ^Q 
Banca di Francìn 
V VALORI DiVÎ RS! 
FtrcQvia lomb. ven. 
Obbi. FerP. V E. 18a6 
•Ferrovie ̂ Romane 
,Obblig la. . . » 
Obbligiiz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambiò' su Londra 
Cambia sull'Italia 
Cijnsoìidaù inglesi ' 
Bancs Franco Italiana 

Vienna 
Ausiriaehe /errate 
Banca Nazionale ' 
Napoleoni d'oro ' ' ' 
Cambio s« P îf'gi 
Camliio sd Londra 
Rendila austriaca arg. 
''• • • „ in caria 
Mobiliare 
Lomliarde 

9,.. l„..4Q-
104 EiO iOi SO 
67 33 67 27 

• " " * 

70 7o 
3i9S \ì 

248 -
220 -n 
66 -^ 

m "• 
•236 • -

^0 14 
8 3,8 

91318 
20 Iti 

9 

70 60 
3850. -

48 — 

,66 « 
2g3 — 
235 — 

i 

25 16 
81i2 

9'ai4 
I 20 12 

io 
993 m 990i 

8,70|, ' 8' 72 
9 20 9 20 

!I4 i^. 
73 61) 
88 m 

173 30 
113 23 

48 6EÌ 
114 75 

6H65 

113 -

S * 

• 

, 11 corrispondente dolio stesso gior 
la>sl chiedano dei sagriflcìi ^^P^ "̂ Bor to iomeo"^^^^ i^^^^r^^^^ i^^e 
guanti alla sua intima essenza. >i .—-̂  , L. L^ , 

•J^ 
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-.Di conformità a Decroto di questo R. Tri-
hbtiaie as Diceniljrn 187S nei giorni* eHI 
Mano prossimo^venturo tlaìle ore 10 fint. 
alle ì pomeridiano avrà luogo nella sala 
delle udienze civili Sezione! dell'anzidetto 
•TribiinalG avanti il Giudici Belégnto sìfrtior 
Luigi Rana Vasta da Koguire a rito austriaco 
per la vendita dei tìoltodescritti immobili 
apparleiifìnli al Concorso fu Daniele dottor 
(Cicogna, e cioè: v 
' LOTTO /. 

Caie fon botteghe ed orto forjnaiiti un 
luiio eompìessivo site ìii Piove di Sacco rii 
Mappali ^umeri 338, 339/ 340, 341, 4300/ 
del Perticalo Ccn^uario di 1.03 e Renttila 
aiifi. U 202.04 còl reddìlo imponibllo d ' i t 
L. 1613.77 Aggravato dall'annuo canone di 
«:ii. 10 pari a Fiorini 3.80 e ad it- Lire S.64 
â  favore del RÌ^, Giuseppe Triucannato fu 
Wicolò nffrancaljilc per patto già stabiiito 
con ,aua. L. 200 od it. L.'J72.8t, complessi­
vamente stimato in Fior. aus. BlEiO pari ad 
ìt U ao,123,4S. . ^ 

LOTTO n, 
Casa con portico ad uso pubblico sita in 

Padova Via S. Hocco al Civ: N-660 e raap-' 
•pale 12S7 della superfìcie di Perlii^Iie Cene. 
.0.12 e delia liendita di aus,. 0^201,60 coi 
reddito imponibi e di it. L« 377.77, aggra­
vata dall'annuo canone di venete U OS. a. 
favore delia localo Pia Casa di Ricovero, Bti-
^niftta Fior. 2229.20 pari ad aus, l,, yii0*.20. 

LOTTO 1ÌL . ' :; 
.-Còrpo di terreno in romime di Legiiaro, 

ai Mappali K̂  783, 952 di Pertiche Cen&ua-
rine28.71, rendila 135, siiuialo Fior. a. 283.t>0 
^IKiriil. ^70i /J t , . ' I 

Altro corpo dì, terreno con casa colonica 
in Comune di l.ogn.iro ai Mappali N- 1119, 
ÌÌ20, U47, 18n;j per PerLicbo Cens, S2,79 e 
Rend. aus. L, ^G2/J7, stimato Fior, auŝ  49110 
pEffi [ad i t Lire 474 32; complessivamente 
quindi pei due corpi sopradescritti italiane 
hÌTB 1170-26-
•'•'• 1 qùaJi Bèni al Lotto HL sono aggravati 
coHipiessivamento dai aeguenli livelli: 

1„ Annuo canone dì aus. L, 142.07 pari 

. ,- . tOTTOIV. 

Coìuune di Saonnt*a ffhzìnno Grandetta M 
Mappali N. 21)2, 293, di Pcrlidie Cens. B,08 
e Hendita aus. L,26.01, stimato fiorini au­
striaci 290 pwì ad it. L. 71S.04. 

ipCìì ètfibiji dovranno alienarsi in lotti 
separati così come vennero auperiornienle 
descritti, •-• '••'•••-• •^'•'' •*' ' -^"^ •'• 

S. La: subas ta seguirii ÌQ due esperimenti , 
e* l a del ibera avvH luogo soltanto a vretto 
Superiore oiì a lmeno eguale a quello di 
s l i u K i , • " , - : . 

:3« Nessuno sarti ampaegsojid offrire i^mtà 
ti^previo deposito in questa Cancelleria diìl 
decimo del j>r'f7.zù attribuito dalla Rtima al 
lotto a cui mtoiidM di aspirare. 

tenersi il prctiò d'acquisto il. trasferimento' 

Le rendile [però dei beni aquistatÌMCsi-' 
mincicranno a decorrere a favore dei sin-
(f[»ìi deliberatari» pel !olt(y t̂i da 1 Aprile 
1870, u î̂  Lotto iH<.;dai7 AppUèf 1876,ipcl 
Lotto Ì|l B ly da H Novembre i875 . , / 
ó'ài '(idei giorhb e\i àteèsl delberatai-i^i^oi 
vraiìno sottostare altresì !fti Carichi ijìibbUci 
di ogni genere ed agli oneri UveUari.i . u 

9- Lo apese tutte po;!l#riori alla delibera 
è cdn éése le tasso d! trasiirliionè di ttegi-
«(ro e di Caficetleria, tiàranno ad effclasìvo 
carico dei singoli deliberatarL ., . 

1 "àrg;^iPaoitfóé^in«;^ tìòk-rff 
1 "̂ ì»ac(0Vii con aentenift 22 ÈfìnUf'iò *8TO, 

pubblicata nel 24 detto e registrata nel 
^ ,37j fiuccessjvo fil N-.214) giudicò: clo-r 
'' vere il C. Lpflnardo PaoJòcci paffarcfil-
; l'attore Barjiilai Gabriele it. L. 4743.03, 
; óìmporto della cambiale 12.aprilo i87f}. 

pagamento" 
I ''luecraff'arrestopersoualft per mesi tre; 

es t̂̂ re la sentenza provvisoriamente ese-; 
;cutìva^oniostante oppoaizipue 05! appello 

• ii^enzà tnuzione mono per lo spese, 
UE^Uullicio liecteri 

• Padova, 10 febbraio tK76/ ' ^ 
Pier Lodovico Bagno 140 

q \ 

lai 
depositi. . * : r 

Quelli invece eseguiti dai migliori offerenti 
e deliberatari dei singoli lotti passeranno ; 
losto e saranno trattenuti dall'amtnìnigtpa-
Eione delia massa: o ù^l mo Procuralore^ e 
verranno imputati a dìffî ilco dei rispettivi: 

" 'ib 

fò, t'bèftVVenèono venduti óelló filato in 
cui si trovano sentarlguafdo a rtii^liotif^ 0 
deterioramenti avvenuti dopo la almiajcon 

A coloro cbp non si rènderanno delibera- tutti ì pesi inerenti ed obbligln, a7Ìoni. di-
iii verranno ìmmedialamente restiluitiì i [lUi, servitù attivft e passive, decimo e quar-

Jesi, jse ve ne fossero, e atnz'alcur^ft rfispon-
fiàbilUà della parte venditrice per qualsiasi 
titolo e causa nassuna eccettuata. - : 

Si avverti che ì fondi descritti al, tolto IV 
ai trovano iittualmcnle intestali alla Ditta 
PriuIi.Bon Alessandro fu Giacomo qnantiin-
quo in proprietà e possreso della massa 
Lòncorsnalo come consta dalla relazione Pc-
rilaltì 12 Agosto 1875 delP Ingegnere Oreste 
Kodigbiero e clic essi vengono vpnd(Ui cosi 
cóme si trovano senza alcuna responsabilità. 

11. Sar^ a carico del dcSiberataria del 
Lotto L ollr^ il prezzo dì delibe -̂a il canone 
Hvellftrio a quél lotto descritto' e dì cui è 
Aggravato; del Lotto 11 il cannoo'còdie^go-
pra descàtto,- del Lotto IlL dei canoni come 
sopra descritti, - i 

I I 

' j T prez i i di delibera. 
». Dall ' obbligò di ' p rev io depos i to-d i cut ' 

la precedente condizione i-óstj^np e s o n e r a t i ! 
creditori inscritti s ig. Antonio Sorgalo, si­
gnora Sofia Da Uoa vedova Ambrosini , e\ 
Luigia Ambrosini Rossi tanto unite d i e se­
para le , nonché 1 nobili ?igg Cqnli Giovanni, 
Antonio Jacopo, e Matilde T o n d i dalfOroItJ-
gio minore rappresen ta ta dal tutore cav. 
Teobaldo ITcllinu tulLj nella rappresentanza 
della defunta nobV::OHoia Scotti dei Duglasai, 

V • f 

.ad.ìt,iL. 122.78 per lowizione ereditaria in 
favore della signora Teresa Gastaldi vedova 

"idì Antonio Vanni per se e quale rappre-
senUnte i minori suoi tigli, depurato dal 
quinto. 

F 

- 2. Annuo canono di mot(gia S, quartieri 3 
e scodelle 11 frumento, oit^e ws, L. 14,27 
p a r i , a d IL L. J2.33 gih depurhlò rial qniu l0 | 
a favore dplla Mensa V'esi ovile d i Padova, 

1 y 

Orologio. 
fi. Ogni deliberatario che non sia stato 

esonerato dal deposito del decimo dovrh on̂  
tro giorni 80 dal di dell'Asta riuscita dèpo-
si'are presso la Banca Mutua Popolare di, 
Padova ai riguardi della massa oberata dolt.; 
Daniele Cicogna ed in concorso dell" ammi; 
nistrazlone^ 0 suo Procuratore il prezzo dii 
delibera relativo al lottò' acquistato mtiilo iL 
decimo giii depositato. ; , vi:''. '^'. . 

6i Ove la delibera seguisse ad uno dei 
creditori indicati nella condiziono al N. '4 
l'intero prezzo relativo allotto acquistato 
sarìi trattenuto in sue mani, e verràpagalo! 
nei 13 giorni successivi all^1pp^ovazlone 
definitiva dell'atto di riparto all'assegnata­
rio, assieme air interesse annuale del 3 perj 
100 nello da lasse, dal giorno da cui verrà 
immesso nel materiale godimento dei fondi 
acquistali. ; ; , ., ; - | 

7, t a n t o , il deposito del decimo in cauzione' 

3uari!o ÌI pagamento dèi residuo prezzo di 
elibera dovrà effettuarsi in mone ta avente 

corso l ega le , , , . • ; ! 
8. Vcriricato Ìl depositò e fornita la prova 

niedianlo consegna del libretto d'investita 
airamministr^is^ione si intenderii immediata­
mente trasfusa nel deliberatario la proprietà 
deirenle acquistato. .' ^ i' ' 

- 12. Qualora i! delib^Mtarift fiancasse al 
versamento del prezzo entro il termine sta-
biliio si procederà a tutto suo caricò spcie e 
danni al reincanlo in urt solo esperimento del 
lotto relativo rispondendo per ciò il depo­
sito d'Asta a sensi dei S ^^8 Rog ?. C. Aus. 
in 13, Itosta libero agli aspiranti V ispezione 
degli alti presso la Cancelleria del K- Tri­
bunale. ^ . ,. ;. \ ._ ... 
' si avvcrlò che tutti gli aspiranti all'asta' 
saranno tenuti a depositare nella Cancelle-
ria del Tribunaioirimporto (klh spese sta­
bilito per U I; Lotto L.SOOO. perii IL U COO 
per il m L. 200.6 IVrL, 120. ; ì t - ^ 

Padova, 24 gennaio 1876^ ^ 
• 11 Giudice Delegalo • 

' •- - '• f, RANA- • . 
r , I , • U Cancelliere ' 

3-92 ' . U SILVESTRI 

Atti Uffiziali 
I. 

K. 3 d'ordincs ìiì 

n r _ 

U 

1)1 COMMISSAIUATO MILITAKE 
DI PADOVA 

^ /̂  

- 1 

ATTO DI NOTIFICA J 
K sensi degli arL 39, 111 e 385 Cod. '. 

Proc. GiV, e per ogni effetto dì legge, io , i 
sottoscritto tlsoierc addetto al ,R. i;rih., | 
Civ, e Corr. di Padova, notìfico al SI- • 
gnor Leonardo paolucci, di sconosciuto 
aomiciliOf residenza e dimora, cbo sulla 
domaiidà del sig. Gabriele Bariilaì fòs - ; 
sidcntc di Padova, ed in contumaccìa. del ' ' 

- Y 

t ^ 

Avviso di proxnnsorio DeUfteramcnfo ^ 
A termini delKart tìS del flegola-

mento approvato con Regio Decreto 4 
, Settembre 1870 N. 58J>a, si notifica cbo 

l'appalto per la ., 
MACINAZIONI;; DKÌ, .GRANO 

; ad uso del Panitlcio Eilitai;e' , 
idei presidio dì Udìno 

ài cui nell'Avviso d'Asta deìli 21 goii-
ntlò p. p, N. 2 d'ordine, fu in incanto 
d' oggi deliberato: ' 
al pressò di L, i,^àper cadami gìmtàlù 

di Qram da hcicwaysi 
^ Epperciò irpubblico 6 diffidato che il 
termiDfl utile (falaii) per presentare of-
ferte^^i tibnsso non inferiore al vcnlesir 
mo, sui prezzi FOpraiudicati, scade alle 
ore 2 poni (tempo medio di Roma) de. 
giorno I4^febbraì0 corr. spirato il qua! 

• Termine non sarli più accettala qualsiasi 
offerta 

Non si terr-H alcun conto delle offerte 
condìxionate. 
'• Cbiunquc in consiJgueniaintenda fare 

, la suindicata diminuzione del vigesimo 
devo air atto della presentazioae della 
relativa offerta accompagnarla colla ri-

' bevuta del deposito prescritto di L, 2000 
' uniformandosi a tutte le prescrizioni por­

tate dal detto avviso d'Asta 2i Gennaio 
^decorso.: • ; 

' Padova/9 Febbraio 1876. 

' ' Per detta Direzione 
Jl Tenente CommissariQ 

,. fUEANm . 

^n r^ 

,fU'̂  

• La propHoUi IÌILT-IVÌÌ^IÌO^G della C o d é l n à t ì 
del B a l s a m o Tolu rito formano la baso del 

. S t r o p p o a dena ]L"astik D» Zefl, aono di oltc^• 
oore una vera calma bronchiiL irriUzionl, co»-
«p«tonr , cétarri, Ual̂  eto, L, 1 M. 

È-V 

• Deposito in MILANO: A.Mnmoni o C, VU; 
della Saln. 10. Vendita In Padova niìlìc fiii--' 
muci« Cornelio, PìaHcri e Mauro e Uo--

I.A CORTIP.«KI«!«s ; B»I TES'I 'A 
6 guarita Immediatamente colla 

MASALINA GLAIZE ! 
chélefà pronlatìieiìfa TactitMia de! niale 
restituisca la respirazione riasaln e previene 
i rnfireiUinri di petto ; 5 anni di ounceaso. 
Scnt. h. n. Agenti per l'Italia A. Matisoni 
e C..ìa Milano. 

Vendila ìb Padova nella farmacia .SVIHV 
già IScgf̂ iiilc. . •' ' ' • • 20-700 • 

teensalo liìbroilc UIHICKÈH 
& /J?J)1,DESGU1 • od, ÂNUKLO ^ 

DBA ali I trotnsi YcnclMle l(i 

' del pM. OUl-lRZOM 

latta nel! ' Aula Maglia doli' Univereità' 
, I t à à gfnonio 1870 '• 

, - ' " - • ( -. 

Prezzo Lire Una. ^ 

È J -

J r f. 

af.-l 

R&CCDNTO 

Padova, 1875. in 16.̂  OonU: ?A. 

\-ì\ 
(30 anni ài successo) 

^p ' 'r'> ^ : 

'm( j j 

AL tATTO-FO^ATO BI CALCE; 

^ + 

1^ 

•Q •ft t . 

• r - I : -H I 
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•QUS5TA PRBPARAZIONE "È LA SOLA OHE ABOU SETlVITO Al MEDTGl DEI OSPEDALI Ól PAH -. 
PBR PKOVAHBLa VlaTÙ HiCOSTJTUIWTB, ^ . . ^ 

A1*TI-AKBMICHH=B DiaiiSTlVB DBL LATTQ-FOai'AlO DI CALCa. 

ELLA CONVENIBGE 
Ai Bambini pallidi e rachitici; . 
Alle Donzelle che si sVÌliippàno; ' . ' • 
Alle Donno dtìbole; 
AUfl Nutrici, per favorire rabbondanza 

del latto e facilitare lo spuntar del 
denti ai bambini; 

Al GDuvaleacqnti', . ; 
Ai VecoÙ indebo l i i 

= }, 

t 

- I > 

^ U 

Nelle pHalattio del petto;. 
Nelle Digestioni laborióse; • 
Neir Inappetonza; 
lu tuttp iemalattlo cìx<^ si tradgw^fj per 

lo fiinàgrlmento e U perditi deilóiòfitì-j K 
Ntille FratturOj per la ricostituzione | 

dégU 033i; 
ScUa Cicatrizzazìonoddle piaguc. 

i^'Cn^f 

l ^ T t ^ ^ \J^Ì W ^ > : r 

Deposito in Padovfi.I'ariiìacìa CORNELIO nìV, Angelo/ e ̂ rièUó pfih-' 
dpali Farifiacie (VltaliaL " G. Aliotta, agente góìiGMo in Napoli, 821̂ 8 • 

HAJBMK^EEttWJaJViTSty iva 

t . 

• ^• 

I -

ALLA PREM. 
^ i i i l . i'.- ^ '• t^• 

1 ^ 

vy^ \ 

TIPÓGfeAFIA F. 
•IN PADOVA , 

as'so • 
SACCHETTO 

I - . 

I j 

i t ? 
• -I ' ' V 

'.'K 

1 t . 

t L - / 
'vi 1 > 

^ a 

e^ 
fu-.- •5rr 
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^ ^ 3 H I V 
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t - f 
V 1 

it; 
GIORNALE Dì GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

J • 

^-•0 
r ^ ^ j -

-r y -

S o ò ò i x d f L S o r c i o ì -_ L.ì 

5. 

J r 

I J 

ù ^ 

4 ^ ^ 

Qucata seconda SVUB cominciata col 1875, si^pujiblica^nél s i tedcsl i t io Vorr 
m a t o e c o l l a laeilc^lnif» r l c c l i t ^ w a «1̂  I I ICIMIOUI perrctlaniente nuovo 
0 fatte apposi lanieri le, dagli alesai viaggiatori o dà illustri disegnatori dietro i lóro 
^hizzi, e col incdc«ÌiB3€» Insito fliBkngrailco. tlco&i realizzato l'ideale^di ^xi 
giornale splendido e originale messo aìla portata de! popolo» ÌLSC'O ogni giovedì 
una dispoiiHa di 16 pagine a due colonne, con copt^rtina, — 'Ogni dispènsa con­
tiene almeno otto niagnilkhe incisioni,!-^ L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno dì 420'pagine coii 2Ì)0 incisioni, jcbn indice^ froxiltspUip e copertipa, — Cia­
scun volume fu opera da'Bè< ^. ] -- ^-'^•^^••' '. •^•-UÌÌ-' • j - j biy\'..-..iri>-^ • 

L 16 hinuo -'L. 9 il seirièstrg - I). 5 il triinestro/in'tutto ilEégiìo. 

^50 

.50 
•,50 

.50 

SPECIALITÀ 

|Eire[(ÌgaraiV{Ì[0 ' 

I.o fìimo5<e PftNtlj^Ilc pc«<oi-nll i lòll^liernit^li i i M ^pix^nt^; ìriven-
tate 0 preparate \ii\ì cav. prof. M. DE-ltKRNAllDINI, sono prodigiose per la pronta 
gnar(f(ione della TOSSE, angina Jmnchile. gtipi tisi di primo grado, rauvMlme. ucc. 
L 3 . 5 0 la scatoletta con istniziOnB, firmata dal l ' autore per evitare falaificazioni. 
Del guai caso agi re come di dir i l toJ i - ' '' 

rVnoTO Honli" An l t -H imi t l co J l o d o r a t o , sovrano rimndìo, fisr̂ ) rujcnerà^ 
tore del sangue, preparalo a base dì saisaparigUa, con ì nuovi m ĵtodi, clÙTUÌco-for-
maceutici, espello ritóicahiifiote gli bmori t mali BÌ(i!ilici/aian ret;cnti che cromch 
gli erpetici linfatici, podagrici* reunialìcl, ecc. —< L, 8 la bottiglia con istruzione. 
, l i i j e x i o n c l l a I s n m I c o . p r o H I a t I v u p*er guarire igienicamente in pochi 
giorni gJi scoli ossìa gonorree i?icìpienii ed inveUrafe, 5enz;i Jijercurio o pnve di 
astringenti nocivi. Preserva dagli ofrelU del contagio. L, O Taiiluccio con siringa 
igimica (nuovo sìstoma) è L. 5 senza; ambiduo con istrueiono. . . 
!• Tl i i t fnra d u p l l c n t n a i A!****CIIKIO, anti-coleriea^ febbrifuga, lomca, cai-
mante, anti'Colica, approvala ed r.apcrimenlata come piiro e un sicuro preaoryativo. 
L. 1.50 al flacone con istruzione. . . . . . 

Deposito in Genova all' wgrosso presso VautorG DE-BEflNARDIISL Via Lagadeio, 
N. 2, ed al ddtagUo-, - , v , î 

Dai farmacisti, in Padova : t lobnrlì •^ Sani - Trevlsan - Beltramo - Gasparìnì • 
Pianeri « a u r o e C. — In Treviso: Zatìetti Giovanni ,—- In Vicenza: Sega Pietro -
Della Vecchia e C , e presso Io principali fiirniacie d ' I ta l ia , ; . ^'SSl 

SKlQSI^SilisnST^T^&SISKISg^lii^^^Sf^Mì^mE^^ 

unu 
- 'LIQUOllE DELL'ABB^JilA DI FÉCAMP (Francia) 

$^fliEl»ltOf f o n i c o e tlIffCKtiva 

FL MIGLIORE DI TUTTI I LIQUORI 
DIFFiDA-IlLM DELLE CONTIVàFFA^-lONI J 1. 

. Esigerò elio retiolietta quadrata ia fondo di ogui bot­
tiglia porti la fu'infi, autografa dol Direttore goiicralo/ 

VÉRITABLE LlQliEBtt lìÉNKDlCTlNE 
Brevelie en Trance et àVEulrauger, ,r,,-. : ' . :' , 

r- i , • L > 

^ 7 

^1 

Buaai doti. L. ,,-r. Opere, mqdicho, ^orjjipate, ed anno­
tata dal prof,"'F*.''Colletti e 'A ; 'Ba rbò Soncin. 

' V A I K Ì « Q O i • ' •' - ' ' '" T 

COLLCTTI pKof. jP, - ^ Galateo; dei medioie dei inalati. .. 
• ' Padova, m 1 $ ' ;,v ., ; ' . - v . ^ ^ 

Id. ~ Bielle acque minerali della Lombardia e' del 
', , Venete .- Padova.,, . . :.-. . ^ . .' .: . ' >— 

13. , ,^^ tìubtìio sulla Diatesi ìposteuicà. - Padova "> — 
Id.'";-:-!'D^lppof; G.,Andrea Giacomim e, delle sue , 

''•;. ; , :opere: Cenili storici',, :;̂ ;;;/;.'̂ :f;.-̂ -̂,;;,, ; - >;r 
GiACjoMitji prof. G. A.. — Opere, mediche èdite.ed;ine^,. 

• ' dite, ordinate ed annotate .d&iipfof^ F.iColìetti,ei. 
, .̂ ^̂  , G, B.;Mugna. Voi. 10 .: .- , v ••'[ . . " ^̂  > 30 . - -
MùGKA prof. Q. B'.;-:- Clmi|!a medica del prof. G. An- "'• ' 

dr^a ^Giàcomini ' , .'. i . ' ."̂  . * • ; ' ' . ' . " ; •, • y-^.50 
•RÒKiTANSKj prof. 0. — Trattattì^'feòiupìeto di anatoinia ' ^ 

• ", ' patologica.,:-'Venezia.iYol. 3. , -, , ,., » 9.— 
SIMON prof. G. -7 Le malattie deìla pelle ricondotte ai. '• >•-
•; " •. ' loro. eW^^ - ,V^pezja,^in 8". . » 2.— 
ZEETEMATE^ p. -77 P]E'iiicipiT fondamentali della percus-^., 
•; ' •' 'sioné jid^jÉiseoitazione.; Traduzione del ipròf. Goni . 

In Padova presso Lorenzo Balla Baratta, Luigi VianeUo. 0-878 
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ELEMENTARE'E'SUPERIORE 
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AD OSO 
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delle Scuòle pubbliche .ê  private d'Italia 
^ PAETI BUE CON TREDICI TAVOLE . 

f V 4 f •-^ 

Lire c x ^ i a - t t i L - ó ^'Padovajnì^ - ' • c s - i i - a t t i c 
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L 
FUOIU DEL UEGNO AGÒitlNGEìlE LE SPESE POSTÀLI .n^ .,[ -

, L 1 
I — I ; i , r * « - f - , I- , , 

Nell'anno ì^m {imnmìl 0 11) IL blRO DEL MÓNDO lia piiWilicato' i'cejeiiri 
viaRgJ: Mh CLOnE '• DELL'AFJUCA, di SchwcinlurtW C'ISMAlLtA,' dì' Bnkci-, pii 
inoltre LA ZELANDA, di CrDe Coster; TUiESTh] e L'ISTRIA, di C. Yrìarte ; NAU­
FRAGI AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTUNE e BOUDlGiiEUA, di ji-Joanne; 
LE REGIUNI.MINKUARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reulua; IL PARCO NA­
ZIONALE DEGLI STATI ENITI, di Uaydfm. Doario o Lajigford; LA SVIZZERA AME-
Ria 
VENT 
GIP D'Lai'LUlJ^iluiVE .^utL AiiiAA/.uj\b K ib MADi'.iiiA, 01 l'< KeUer-Leuzioyer 
VIAGGIO IN CINA, di, J. Tbomson; LA REGGENZA DI TUNISI, dì Ribatel e Tiraul: I 
L'ARCil'ELAOO DELLE ISOLE MAUCllESI, di:A. l'ailliìis, ecc. ' ' 'H >t •> i -T. :| 

Nel I87fi puLbiicht^rcnio il 

s-^rn 

-L' JliiT^fR!' 
PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAPIA F. SACCHETTO 

*r 
I ^x^ri^ ^^T H ^L^-^^.r^V Î V -̂tlI I Q t̂ffiUTT f̂lrnriTTai ^ I-

^ _ .i:;^^ 

B 
Premiata, Tip* Editrice [A Sacchetto '^ ̂ ^ 

^>:P'«!>.ciOi(rja 
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r « nello Warburton, ecc. 
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Non esistono più che rar ies inn esetnplarì compiali 4 d l a p r i m a 'serie àel GliiO' 
'DFX MONDO, i^onn 20' volumi che costano L. 2G0. ' ' - • • ^ v / ̂  i .. 

I 

''••'• iDirigei'tì cyniinisaiyni e vagl ia aì l'^raielli Trevoa, pditori. Milnno,, 

BELLAYITH prof.;; L.'/-f?4. MrElemento morale econo-
V,;Ì micoe logico'del Diritto privato.'Pàdova, 1869. L^-
DB LEVA ĵprofv G^ 'T^ * Degli luflSci la dpgli iutendimentì . 
:̂ •, della Storia ,4'ItaUa</> Padova, 1867' LJ-i . .[.,.'*'r^.^M 

; FBRRAL pvpf. Eij rw Degli iqten(|iwetttivei del, metqdo , ; 
. della filologia classica. - Ifadova,^867 ,;; ,.,,. 5; Trt.00 

.60 
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SCIENTIFIQÒ-POPOLARI 

La, reepirazione e l'igiene delle Hcuole — I concimi — Gi'iiigrasai più còtìiuni 
\ cùi'può ayvimtat;jiiftnii l'agricoildru —^1 dartnl^olie ne vengono all'agricoitura 

par i' avyicepdanieiilo Ai fruinenio é Sgrano lijrco ' ^ I princìpi fond.imsntali del­
l' écononuaniralB, \x\ rclaiiotie âî f ,ftIiineiitaiiJ)tiè det litìstiame -r- -U granoturco e 
là polenta rrr t e rjsaia^ed il riso - l'foriiggi^pel besGame. . ' y -.j^^. ^ 

Padova/ 1874, "in " 1 2 - - ital.'Lìreu.aHlS'BaU !f?i5:a • • 
ù".-Si spedisce- franco > gioirò inviò m vaglia postale. . ; % 

• ^ X 
. ) 

^T'VTT"!'^'-"^^'^-^:^"^^-"^-'^^^^^^-'^^^^^'^ 

- ^ r _ ^ v ^ ' • * ^ 
A^t^iNifixi v.r^JUi 

Padova, 1876, P rem. tip. Sàcrihéttb; 

LtJZZATTJ prof. L.,—r-/Del > metodo nello studio di di-
ù ; ritto.!epatìtuzionalei -•Pa4Q,'¥Q»ii!Ì-867 i. . ,; ,. ,,..: <-•? 
MAnzotpi prot-:F>—,..Lftvori(«r;cpqfi,da,;in,;t^, ste^^p.. --
r •. P a d o v a , - . ' ; I 8 7 0 ' . , • . , .v"; , _ ; . , . ; t r : . - . i ^ ^ . r , i:,*,..^»: ,-^ r. < n 

'MassBDAOLiA prof. A- TT> Dèlia scienza nell'età nostra,.,, 
il' R»?>? (Dei • caratteri e deirefficacia deirodierna coU 

tura scientifloa. •- Padova, 1874snĵ i ,.: . " , ,>,. . 4 , ^ , 

t , , . 

SO 
4 

1 1 

i \ •t ' 

* ^ 

Recentissinia pubblicazione H 

A • k 

:-i 

v e n d i c a prestai», i isrluicìpiiU. l iH i r a l -•f 

1- - I I 
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: ' POEMETTO EANT4.STIC0#IQCp^0 , ., i 
che fa Begmto'al 3E^x.a.^ac>,„]pi j f^^^^-^icr-Otr^o, 
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